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AFFARI COSTITUZIONAJ,I ( I )  

IN SEDE REFERENTE 

mHCOl,ELlì 23 GENNATO 1974, ORE 9,m. - 
PresWenzn del Presìclenie Riz, indi del T’ice- 
]JTeszde?//P CAHIJSO. - inlervieiie il Sol tose- 
#i*etni*in di Stalo per I’orgaiiizznzioiie cicilln 
J)u hbl icn Riliinin istrazione, Nucci. 

Disegno e proposte di legge: 
Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 

sonale dipendente da enti pubblici (Parere della 
Il, della V ,  della VI  e della X I I I  Comniissione) (303);  

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della Il, della V e della V I  Comniis- 
sione) ( 3 8 ) ;  

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici 
(Parere della Il, della V ,  della V I  e della X I I I  
Commissiorre) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fini di un pubblico con- 
trollo (Parere della I l ,  della V e della VI Commis- 
sione) (1475). 

(Segi i i lo  deìl’esnnir e r i n ~ i o ] .  

Il Sotlosegi*eiario Succi, all’inizio della 
sedutit, presenta fornialriiente, a nome del (30- 
veriio e secorido gli inipqi i i  assunti nella 
precedenle seduta, gli eiiieiidanienti al lesto 
pt2edisposlo dal Cornilato rislrelto. 

I,,a Cornnnissionie. (1 naiairh. prosepenado 
l’esame dell’ar8irolo i, passa ad esainirmare 
i l  secondo coinriia al qiiiile sono stati preseti- 
iati vari enieiidanienti. 

Vreiw respiiah u n  eii~iidaaiaei~hci Caruso ag- 
git11i11~0 d ~ l i ~ t ~  p;sri)lr (1 gli ishiliìli di ricercii. 

scientifica », sul quale si dichiarano contrari 
i l  relatore ed il Governo. L’eiiieiadameiito 
Cianipaglia, soppressivo delle parole (( le Ca- 
inere di corriniercio I ) ,  è, altresì, respinto dalla 
Coininissiorie, dopo che il relatore Galloni, sot- 
tolineando eume ii piableziia deìi’asse-ito cieììe 
Camere di coniiiiercio e delll’lstituto centrale 
di stalislica noil possa essere risolto altraverso 
l’espediente dell’iriclusione o nierio nell’am- 
iSl Lo di applicazione del presente provvedi- 
ineiilo, ha rivo110 esplicilo invito al Governo 
ad assuniere s u l  punto precisi impegni. In 
proposito, il Sottosegrelario Succi dichiara 
che, mentre per il problema dell’lstituto ceii- 
trale di statistica può assumere, n nome dei 
( i ( ~ \ ~ ~ i i ( ~  formale iiiipegrio che sara sollecita- 
iiieiile provvedulo alla presentazione in  Par- 
laiiittiilo di apposito disegno di legge, relali- 
vitriierile alle. Camere di comiiiercio, pur noti 
avendo csplici to iiiaiidato, può, tuttavia, as- 
sicurare il suo personale irileressainento per- . 
ché possa giungersi rapidamente ad una or- 
ganica ristrutlurazione del settore. 

I J ~  Coinmisciorie, approva, quindi, due 
oineiidaiiiciiti l’orinali, uno del deputalo I3ozi,i, 
l’itI1,rO del  i’appresenlarile del Goveriio, i i o i i -  

ctit; due eiiieiidaiiieiil~i aggiuntivi del relatoix! 
cwiicerrioiili i coiisorzi dcgli eiili locali e ler- 
i.iloi*iali e le deputazioni di sioria patria (ì 

i i i  genere gli isliluli cullui~ali di iiitet-esce lo- 
rale, e respiiige uii etrieiidainenlo Velere, ng- 
giciiilivo i i i  f-iiie, delle parole (( iiotiché gli 
eiili che liariiio una coiiigelenza territoriale 
circoacrilta all’ariibilo locale o regionale per 
i quali si provvederà cori legge regionale 11, 

al quale si sono dichiarati conJrari il rclalore 
ed i l  G.overrio. 

lriterveiigoiio per dichiarazione di voto su! 
secondo coiiima nel suo complesso i deputati: 
ltoherti, i l  quale pn.eaiinuricia, il voto contra- 
rio della sua pai’le politica, i i i  quanto le 
esclusioni previste verigano a svuotare i l  con- 
IriiuLo innovativo del provvediinento; Ciain- 
paglia, i l  ([uale iiiinunziit i l  suo voto favore- 
vole in  coiisiderazioiie del foriiiale inipegiio 
risiun10 dril Go\rriio i i i  nieriio alla rapida ri- 
soiuzionc> dei problemi delle Camere di  coni- 
iiiricio c dell’Istitiiio cenlritlc di slatislica; ed 
i! rrlatore Galloni, che si associa alle consi- 
ti~raziorrni del deputato Ciaiiapaglà;~ 

La Commissione approva, quindi, il se- 
condo comma nel suo complesso. che risulka 

ne della presente legge gli enti pnibhliei eco- 
nomici, gli enti locali e territoriali e loro con- 
sorzi, ne Bs%ituzionaE pubbliche di assk!enza e 
beneficenza, gli enti ospedalàeri, gli enti ec- 
clesiastici, le uriiversitA e gli istituti d i  istril- 

COSi fOB*ITlUlakO: CI SOIUO @SCjUFa dall‘applaeciZi0- 
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zione, le deputazioni di storia patria e in .ge- 
nere gli istituti culturali di interesse locale, 
gli ordini e i collegi professionali, le camere 
di commercio e gli enti di pat.ronato per l’as- 
sistenza dei lavoratori 2). 

I1 terzo comma è approvato nel testo del 
Comitato ristretto con un  emendamento del 
Governo inteso a sostituire la parola U qualifi- 
cati )) con l’altra (( classificati ». ’. 

I1 quarto comma, di cui i deputati Caruso 
ed altri avevano chiesto la soppressione, è 
stralciato, su proposta del relatore Galloni, e 
rinviato in sede di esame dell’articolo 7-ter, 
concernente il trattamento dei direttori gene- 
rali. Su pfoposta del deputato Caruso, con- 
divisa dai deputati Roberti e Bozzi e dal re- 
latore, anche l’esame del quinto comma è 
accantonato per costituire oggetto di apposito 
articolo da esaminare successivamente. 

Dopo che il deputato RoberJi ha preannun- 
ciato il voto contrario della sua parte poli- 
tica, la Commissione approva l’articolo i nel 
complesso che, a seguito degli emendamenti 
apportati, risulta così formulato: (1 Lo stato 
giuridico e il trattamento economico d’attività 
e di fine servizio del personale. dipendente da- 
gli enti pubblici individuati e qualificati ai 
sensi dei seguenti commi sono regolati in con- 
formità della presente legge. 

Sono esclusi dall’applicazione della pre- 
sente legge gli enti pubblici economici, gli 
enti, locali e territoriali e loro consorzi, le isti- 
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, 
gli enti ospedalieri e’ gli enti ecclesiastici, le 
università e gli istituti di istruzione, le depur 
tazioni di storia patria e in genere gli istituti 
culturali di inter.esse locale, gli ordini e ‘i col- 
legi professionali, le camere di commercio e 
gli enti di patronato per l’assistenza dei lavo- 
ratori. 

La tabella A allegata alla. presente legge 
contiene l’elenco degli enti individuati e clas- 
sificati, sulla base delle funzioni esercitate, in 
categorie omogenee, senza pregiudizio per le 
soppressioni o fusioni di enti che dovessero 
intervenire per e,ffetto di successive leggi di 
riforma ». 

La Commissione passa, quindi, al1;esame 
dell’articolo 2. 

I1 relatore Galloni illustra due emenda- 
menti sostitutivi al primo. e ai penultimo 
comma. 

I1 Sottosegretario Nucci chiarisce i motivi 
che hanno indotto il Governo alla presentazio- 
ne degli articoli 2 e 3, che sostituiscono il testo 
dell’a.rticolo 2 predisposto dal Comitato ri- 
stretto. . .  

11 deputato Bozzi, intervenendo nella di- 
scussione dell’articolo 2, esprime ampie riser- 
ve sulla proposta, contenuta nel nuovo testo 
presentato dal Governo, di ristrutturare o sop- 
primere gli enti con provvedimento ammini- 
strativo anziché ricorrere allo strumento del 
decreto legislativo. 

I1 deputato Fracchia, dopo aver espresso 
aspre critiche al metodo seguito dal Governo, 
che ha, sostanzialmente, presentato un nuovo 
testo contrapposto a quello elaborato ‘dal Co- 
mitato ristretto, anziché emendamenti partico- 
lari che si muovessero nell’ambito del disegno 
delineato in sede parlamentare, preannuncia 
la decisa opposizione della sua parte politica 
sugli articoli 2 e 3 nella formulazione del Go- 
verno, per ragioni sia di ordine costituzionale 
che di ordine politico. 

I1 deputato Bressani, pur ritenendo apprez- 
zabile l’esigenza che ha indotto il .Governo, 
nella predisposizione del nuovo testo, ad eli- 
minare l’attribuzione di poteri legislativi dele- 
gati al fine di accelerare l’iler del provvedi- 
mento, ritiene, peraltro che. la formulazione 
proposta non possa andare esente da rilievi 
sotto I profili della conformità a Costituzione, 
della tecnica legislativa e della valutazione 
politica. 

Il deputalo Restivo sottolinea l’esigenza che 
il provvedimento preveda, accanto alla tabella 
contenente gli enti ritenuti. utili,’ anche un elen- 
co degli. enti da sopprimere immediatamente 
perché rit.enuti superflui. 

T1 deputato Del Pennino esprime perples- 
sità sul testo pr.oposto dal G.overno, sottoli- 
neando l’esigenza che il Parlamento verifichi 
le scelte che il “Governo andrà ad operare in 
merito all’integrazione dell’eienco degli enti 
ritenuti necessari. Propone, pertanto, . il se- 
guente emendamento aggiuntivo, alla fine del 
secondo comma d.ell’art,icolo 2 del testo del 
Comitato ristretto, delle parole: (1 Detti de- 
creti vengono, presentati al Parlamento per la 
convalidazione D. 

I1 deputato Pazzaglia dichiara di condivi- 
dere sostanzialmente le critiche avanzate su- 
gli emendamenti present.ati dal Governo; in 
particolare esprime il timore.che, ove non si 
provveda a formulare fin d’ora un elenco di 
enti da sopprimere, nel corso del triennio p r e  
visto, mo1t.i enti troveranno modo di assumere 
funzioni da considerare non superflue. 

I1 Sottosegretario Nucci, precisato che non 
è assolutamente intendimento del Governo né 
di limitare in qualsiasi modo le prerogative 
del Parlamento, né di rivalutare enti inutili 
e superflui, sottolinea che. nella predisposi- 
zione degli emendamenti,. il Governo si è ispi- 
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rato prevalentemente a considerazioni di rea- 
listica funzionalità. Tuttavia, tenuto conto 
della rilevanza delle argomentazioni svolte 
nel corso della discussione, chiede un breve 
rinvio, al fine di consentire un maggiore ap- 
pro%ondli:n@nto dei probÌemi sollevati. 

Dopo ulteriore intervento del relatore Gal- 
ioni, la Commissione delibera di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell’esame dei provve- 
dimenti. 

LI SEDUTA TERMIN.4 ALLE 12,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MSHCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidorile CARIGLIA, indi del Vi-  
cepwsidenie FLAMICNI. - lnlervengono i l  
Ministro dell’interno, Taviaiii ed il Sollose- 
gretnrits per I’inleriio, Viiiceiizo I3iisso. 

Disegno e proposte di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali c provinciali 
deficitari per gli anni 1973 e 1974 (Approvato dalla 
VI  Conimissione permanente del Senato) (2639) ; 

Triva ed altri: Provvedimenti per il ripiano dei 
bilanci comunali e provinciali (Urgenza) (1169) ; 

Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa: lntegra- 
zione dei bilanci comunali e provinciali deficitari per 
gli anni 1973 e 1974 (2268). 

(Parere alla V I  Conimissione). 

Dopo che il relatore Poli si è dichiaralo 
favorevole al disegno di legge 11. 2639, il de- 
putato De Sabbata, lamentato il  perdurare 
della disciplina provvisoria nella materia con 
conseguenti ampi poteri alla Commissione 
centrale per la finanza locale, si dichiara 
favorevole alla proposta di legge n. 1169, ri- 
leiieiido gli altri provvedimenti lesivi delle 
a u  loiioinie locali. 

La Commissione, quindi, dopo i iiierveiiti 
del deputato ,Ufniio con trario ai provvedi- 
iiienti e del Sottosegretario IPusso Vincenzo, 
che si dichiara favorevole al disegno di legge, 

’ delibera di esprimere parere favorevole a 
queat’ullinio provvedimento. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approcato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa dei Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1971 (Tabella n. 8) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

La Comiiiissioiie prosegue l’esame del bi- 
!%:?c:io. 

11 deputato Alfano, lamentato il perdurare 
della mancanza di soluzione ad alcuni fonda- 
inentali problenii, da tempo sul tappeto, ri- 
lieiie che l’istituto prefettizio debba essere 
lutelato e potenziato i n  contrapposizione al 
potere delle liegioni che tendono a scavalcare 
sempre piU il potere centrale. Si sofferina poi 
sull’aumentata criminalità e, quindi, sulla cri- 
si dell’ordine pubblico per criticare il perma- 
nere di leggi permissive e disgregatrici di talu- 
ni ordini fondamentali della società, quali 
l’istituto familiare; è necessario inoltre soppri- 
mere nella organizzazione della pubblica sicu- 
rezza i distretti di  polizia, aumentare gli oi-ga- 
nici, e finalmente varare le tanto attese provvi- 
denze a favore degli apparteiieriti a1 Corpo, 
così duramente provati e sacrificati nell’adem- 
pimento del loro fondamentale dovere di tule- 
In del bene dei cittadini. Rilenuto necessario 
iiilcrveiiirc SulIiL dilagante proslituzioiie, sul- 
Iii geslioiir delle inunicipnlizzale, sui IIUIIIO- 
tusi eiil i supet-l‘l ti i ,  noiiché sullo s l n i ~ i s  dei 
I \ i  i i ì  i s tr i co 11 c I 11 d O p t*(!it I I  11 u iici iLnd O 

Il deputato Trivn soltolinea il divario tra 
le scelte adottate con l’approntaniento dell’at- 
luale bilancio e la realtà sociale carica di ten- 
sione che richiede l’adozione di precise scelte 
e coniportarilenti politici tali da incidere sul- 
l’attuale modello di  sviluppo che ha inquinato 
anche parti e momenti dell’apparalo dello Sta- 
to ancora pervaso da vischiosità centraliste; in 
esso esistono inadeguatezze istituzionali morti- 
ficanti il sistema ,delle autonomie locali a fa- 
vore delle quali non vengono concessi quegli 
adeguati mezzi finanziari che sono invece mes- 
si a disposizione di chi non ha una reale capa-, 
cità di spesa. I1 bilancio ha, pertanto, disat- 
teso le tre finalità che ad esso si voleva dare e 
cioè un bilancio di impostazione nuova, di ri- 
forma dello Stato e di riforme economiche e 
sociali, impossibili a realizzare con l’attuale 
modello di sviluppo il quale con le sue sugge- 
stioni consumistiche genera ideali e feticci pra- 
vocanti tra l’altro quel malcostume e quella 
delinquenza su Cui tanto ci si lamenta. Cria 
conferma aile necessità di cambiare indirizzo 
di fondo è venuta anche dal recente vertice 
dei partiti di I X M ~ ~ ~ Q W I Z ~  i quali hanno indi- 

nnodello di sviluppo proprio nei s e ~ o r i ,  quali 
i trasporti e l’edilizia, nei quali esiste una pre- 

d i c 11 I I o 
1 i1 t’e re co I I 1 rtii-i O. 

viduato le prioritk di Bnkerveriho per ai PPuovo 
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cisa potestà legislativa delle Regioni che sono 
state peraltro espropriate dei loro poteri di ge- 
stione e di intervento nel campo finanziario 
con grave limitazione della loro capacità di 
realizzazione dei fini istituzionali. I1 punto 
nodale è la realizzazione di un effettivo asset- 
to regionale e delle autonomie che non sia li- 
mitato ad essere il braccio secolare di un  nuovo 
centralismo di spesa, ma che sia piuttosto asse 
portante di un” nuovo sistema di potere. 

Conclude quindi ritenendo indispensabile 
intervenire per ridurre lo scarto tra potere 
centrale e realtà sociale, causa non ultima 
dell’emergere di istanze eversive. 

Il deputato Cottone si sofferma sull’avven- 
turismo terroristico esistente nel Paese e cau- 
sato da una crisi di valori, comune a tutte le 
società organizzate contemporanee, che ripor- 
ta in superficie gli istinti irrazionali dell’uma- 
nità; ritiene che il senso di malessere, di di- 
sorientamento e di sfiducia dipenda anche dal- 
l’incertezza del futuro dovuta al senso di tra- 
passo dalla socieià industriale alla società 
tecnocratica. Per quanto concerne in partico- 
lare la situazione del Paese lamenta la man- 
canza da parte delle forze di polizia di idonei 
strumenti atti a reprimere I’avventurismo 
terroristico: uno di questi strumenti validi è 
costituito dal fermo di polizia o di sicurezza 
per la cui qttuazione ausyiica urgenti inizia- 
tive da parte del Governo. 

I1 deputato Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa sottolinea la necessità di portare avanti 
talune fondamentali riforme-quadro quali 
quelle concernenti la legge comunale e pro- 
vinciale e la finanza locale; in particolare si 
sofferma sui servizi sociali per la cui riforma 
è al lavoro un apposito Comitato ristretto il 
quale ha già elaborato alcuni principi fonda- 
mentali registrando un’ampia convergenza 
delle varie parti politiche. 

Auspica pertanto che progressivamente si 
arrivi. in aderenza ai nuovi principi e agli 
ordini del giorno approvati nella discussione 
del precedente bilancio, a un diverso taglio 
dei preventivi di spesa che tenga conto della 
diversa struttura dell’aniministrazione dello 
Stato. 

I1 deuutato Poli. premessa la opportunità 
che il Ministro esponga il proprio giudizio 
sul coniportaijiento dele forze di polizia alla 
luce della controversa intervista che sarebbe 
sfata rilasciata dal procuratore generale del- 
la Repubblica di Roma, si sofferma sulle di- 
verse manifestazioni della criminalità per sot- 
tolineare il proprio apprezzamento per le for- 
ze di polizia, i cui componenti. peraltro. de- 
vono essere uti!izzati unicamente per i fini 

istituzionali; iiioltre devono essere meglio 
coordinate le varie branche in cui si articola 
l’apparato della sicurezza pubblica. I3 neces- 
sario poi unificare i centri di intervento, i vari 
autoparchi nonché affrontare il problema del 
fermo di polizia che deve essere inquadrato 
nel rigoroso rispetto delle garanzie costitu- 
zionali a favore dei cittadini. 

Conclude dichiarandosi favorevole al bi- 
lancio. 

I1 deputato Tripodi Girolamo lamenta i l  
perdurare dell’atteggiamento contrario alla 
funzionalità delle autonomie locali. le quali 
non sono messe in condizione di agire nel- 
l’adempimento dei loro fini istituzionali: si 
sofferina sulle carenze delle strutture igieni- 
co-sanitarie, della medicina preventiva, della 
edilizia popolare, scolastica e ospedaliera, del- 
la tutela dell’infanzia. Tutto ciò comporta 
precise responsabilità governative, nonostante 
le promesse da tempo formulate, fra le quali 
importanti quelle sulla riforma della legge 
comunale e provinciale la quale deve affidare 
al comune il potere di adeguataménte inter- 
venire e programmare, di intesa con le re- 
gioni, sulle fondamentali scelte del paese, 
colpendo quegli indirizzi e quelle forze spe- 
culative che sono la causa dell’attuale crisi 
del paese. In particolare è poi necessario con- 
cedere ai comuni una effettiva autonomia fi- 
nanziaria attraverso la riforma della finanza 
locale e, nel frattempo, rendendo meno buro- 
cratico il meccanismo di ripiano dei rleficd 
di bilancio. 

Conclude trattando dei problemi della 
criminalith e Sottolineando i legami della 
malavita organizzafa con i gruppi neofascisti, 
nonché la complice copertura operata da 
certi ambienti della polizia e della magistra- 
tura e ricordando altresì che gli strumenti 
per la repressione della criminalità qib esi- 
stono 

I1 deputato Flamigni, soffermandosi sui 
problemi della tutela de!l’ordine democrati- 
co. lamenta la mancata scoperta degli autori 
e fiiianziatori delle numerose azioni terrori- 
stiche, squadriste ed eversive che si sono SUC- 
cedute nel PaeFe in questi ultimi a m i ;  ricor- 
da in particolare gli avvenimenti recente- 
niente verificatisi a danno dei partiti deino- 
cratici, ma soprattutto di quello comunista. 
a Napoli, Catania, Cagliari e soprattutto a Mi- 
lano, evideiiziaiido i l  ritardo di intervento e 
la imprevidenza delle forze di polizia. l? ne- 
cessario perciò isolare i fascisti al piìi prestn 
anche per consentire una ordinata consulta- 
zione sull’immiiieiite ~ e f e ~ e n d z c m ,  senza con- 
sentire tolleranza, indulgenza o collusioiii di 
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taluni coinpoiienti delle forze di polizia con 
conseguente responsabilità politica deg!i or- 
gani dell’apparato di sicurezza pubblica. 

Analizzate poi le strutture, le finalità e le 
suggestioni autoritarie dell’eversione fascista, 
che registra collegamenti anche con la mala- 
vita organizzata, ritiene errato dare credito 
alle tesi che i1 rispetto assoluto dei diritti 
costituzionali dei cittadini è in contrasto con 
una elevata produttività della polizia, che 
deve essere piuttosto specializzata, qualificata. 
strettamente collegata con la società e rior- 
ganizzata nel modo di essere della sua atti- 
vità ancora improiitata a regolamenti e prin- 
cipi antidemocratici: una riforma delle for- 
ze di polizia non può non passare attr;?verso 
una riforma dei relativi regolamenti, delle 
forme di reclutamento e delle scuole di poli- 
zia a1 fine di realizzare una maggiore effi- 
cienza nella tutela delle istituzioni democra- 
tiche e nella lotta alla malavita organizzsta 

Conclude ritenendo necessario riportare i 
compiti dell’Arma dei carabinieri ai fini isti- 
tuzionaIi ad essa demandati che devono es- 
sere altresì meglio espletati: in questo quadro 
è necessario rivedere la redistribuzione dei 
mezzi finanziari tra pubblica sicurezza e Ci l -  
rabinieri i quali ultimi godono complessiva- 
mente di mezzi finanziari iscritti nel bilancio 
del dicastero sia dell’interno, sia della difesa, 
superiori a quelli destinati alla pubblica si- 
curezza. 

*Il deputato Lavagnoli, trattando delle 
aziende municipaljzzate e della crisi finanzia- 
ria in cui esse versano, ricorda le promesse 
e le dichiarazioni di buona intenzione espres- 
se nel passato ed alle quali non sono mai se- 
guiti seri provvedimenti operativi. I3 quindi 
necessario ormai conoscere la reale posizione 
del Governo di fronte alla progressiva dequa- 
lificazione dei servizi pubblici di trasporto 
causata da scelte politiche sbagliate che vanno 
a favore solo dei gruppi monopolistici. L’evi- 
denza di un rilancio del trasporto pubblico 
a livello regionale e locale è dimostrata anche 
dalla crisi energetica per cui è necessario un 
cambio di indirizzo politico, unico mezzo per 
spostare l’asse dello sviluppo economico in 
favore delle aziende municipalizzate. Conclu- 
de auspicando in questo quadro anche il po- 
tenziamento delle regioni quale necessario col- 
legamento tra Stato ed enti locali minori. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

. MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 9.  - PTe- 
sidenza del Presidente TARABINI. - Interven- 
gono, per il Governo, i Sottoseg;etari di Stato: 
per il tesoro, Fabbri; per le finanze, Carta e 
Lima; per ìa grazia e giustizia, Pennacchini; 
e per la pubblica islruzione, Bemporad e Le- 
noci. 

Disegno di legge: 

- Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Parere all’dssemblea) (864). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabini. 
che sostituisce il relatore Gava, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole 
sulla nuova formulazione degli articoli 4 e 5, 
relativi alle implicazioni finanziarie, definita 
dalla Commissione giustizia e da quest’ultima 
proposta all+‘Assemblea. 

Disegno di legge: 

Organizzazione delle mense azieiidali presso ‘gli 
organi dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato (Approvato dalla VI Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla VI  Commissione) 
(2602). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabi- 
ni (il quale prospetta la necessità di un con- 
veniente aggiornamento della indicazione di 
spesa e copertura riferita ad un esercizio or- 
mai scaduto) e dopo intervent,i del deputato 
Gastone (il quale adombra qualche riserva sul- 
la impostazione non ortodossa del provvedi- 
mento) e del Sottosegretario Carta (il quale ri- 
ferisce che l’onere aggiornato a tutto i l  1974 
potrebbe valutarsi intorno agli 800 milioni, 
sempre da fronteggiarsi a riduzione degli stan- 
ziamenti del capitolo di bilancio concernente 
la comnra di tabacchi grezzi e lavorati), la 
Commissione delibera di rinviare l’esmessione 
del parere. al tempo stesso impegnando il rap- 
nresentnnte del Ministero delle finanze a for- 
nire tempestivamente dati e chiarimenti cima 
’’P.af.fit incidenza Ananziaria dei provvedi- 
mento e, in particolare, circa l’ammontare 
cle’lla maggiore spesa implicata da1 disegno d i  
legge, rispettivamente, per il periodo i o  set- 
feinbre-31 dicembre 1972 e per ciascuno CJCr’; 

a n n i  finanziari 1973 e 1974. 
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Disegno di legge: 

Aumento della quota di partecipazione dell’Ita- 
lia al capitale della Banca internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) (Approuato dalla 
V I  Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla VI  Commissione) (2604). 

Su proposta del Presidente Tarabini e 
dopo che i l  Sottosegretario Lima ha prospet- 
tato la esigenza di escludere gli effetti fiscali 
dalla eyuiparazione dei certificati di credito ai 
titoli di debito pubblico (terzo comma dell’ar- 
ticolo 3 del disegno di legge), la Commissione 
adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione bilancio, tenuto conto 
dei tempi di esame e di approvazione del dise- 
gno di legge, ritiene che le spese per interessi 
(pagabili posticipatainente al 1” gennaio e al 
io luglio di ogni anno) non potranno incidere 
nel decorso esercizio finanziario, mentre inci- 
deranno per una sola semestralità nell’anno 
finanziario\ in corso. 

La Commissione delibera, pertanto, di 
esprimere parere favorevole, a condizione che 
la indicazione di spesa e copertura, conte- 
nuta nell’articolo 6 del disegno di legge, ri- 
sulti convenientemente modificata ed aggior- 
nata, nel senso di escludere qualsiasi onere 
(e perciò qualsiasi indicazione di copertura) 
per l’anno finanziario 1973 e di limitare la 
spesa relativa ai corrente esercizio finanzia- 
rio alla sola seinestralit,à per il pagamento 
degli interessi maturati al i” luglio (70 mi- 
lioni) ed alle spese per la stairipa dei certifi- 
cati di credito (3  milioni), da fronteggiare a 
riduzione degli stanziamenti del capitolo 
n. 3523 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’anno finanzia- 
rio 1974 )). 

Disegno e proposte di legge: 

Provvidenze per gli invalidi per servizio e Uoro 
congiunti (2542) ; 

Boffardi Ines: Concessione di un assegno spe- 
ciale annuo a favore degli invalidi di guerra fruenti 
di assegno di superinvalidità di cui alla tabella E 
annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313 (162); 

Bianchi Fortunato ed altri: Provvidenze per gli 
invalidi per servizio e loro congiunti (966); 

Almirante ed altri: Abrogazione del secondo 
capoverso della lettera f )  dell’articolo 2 della iegge 
18 marzo 1968, n. 313, sul riordinamento della legl- 
slazione pensionistica di guerra (1227) ; 

Lenoci : Estensiope dell’assegno speciale annuo 
di lire 1.200.000, di cui alla legge 18 ottobre 1969, 
n. 751, a favore di alcune categorie di grandi inva- 

lidi ascritti al IL 2 della lettera A-bis della tabella E 
annessa alla legge 18 marzo 1968, n. 313, e successive 
modificazioni (2267). 

(Parere alla V I  Commissione). 

Dopo ampia illustrazione del Presidente 
Tarabini e dopo interventi del deputato Ga- 
stone (il quale manifesta qualche rilievo sul 
merito del disegno di legge, lamentando che 
non si sia tenuto conto delle legittime aspet- 
tative per una organica revisione della vigente 
legislazione in materia) e del deputato Turchi 
(il quale richiama i motivi di giustizia e di 
equità che sono alla base della proposta di 
legge n. 1227), la Commissione delibera, alla 
unanimità, di esprimere parere favorevole 
tanto sul disegno di legge n. 2542 quantn sul- 
la proposta di legge n. 966, d’iniziativa dei de- 
putati Fortunato Bianchi ed altri. 

La Commissione delibera, invece, a mag- 
gioranza, di esprimere parere contrario sulle 
proposte di legge di iniziativa rispettivamente 
dei deputati Ines Boffardi (162), Almirante ed 
altri (1227) e Lenoci ed altri (2267), che riguar- 
dano modifiche alla vigente legislazione in 
materia di pensioni di guerra, poiché le pro- 
poste di legge medesime implicano rilevanti 
maggiori spese a fronte delle quali non sono 
formula. te idonee ed adeguate indicazioni di 
copertura. 

Disegno e proposte di .!egge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari per gli anni 1973 e 1974 (Appiooato dalla 
V I  Commissione permanente del Senato) (2639) ; 

Triva ed altri : Provvedimenti straordinari per 
il ripiano dei bilanci comunali e provinciali (1169) ; 

Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa : Integra- 
zione dei bilanci comunali e provinciali deficitari 
per gli anni 1973 e 1974 (2268); 

(Parere alla VI  Commissione). 

I1 Presidente Tarabini riferisce ampiamen- 
te sul disegno di legge n. 2639 e sulla identica 
proposta di legge n. 2268, che non compor- 
tano alcun onere diretto e immediato a carico 
del bilancio dello Stato. Illustra, quindi, !a 
proposta di legge n. 1169, che costituisce un 
provvedimento più organico e di più vasta 
portata in materia di finanza locale, con ri- 
levanti oneri direttanfente posti a carico del- 
I’Erario. AI riguardo, rappresenta la esigenza 
di affrontare, al più presto, in Comitato pa- 
reri o direttamente in Commissione plenaria. 
il problema della finanza locale, per appro- 
fondirne gli aspetti più qualificanti e per ac- 
quisire o individuare alcune indicazioni e ipo- 
tesi di soluzione. 
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Il depulaEo Gastone rileva come tanto 11 
disegno di legge n. 2639 quanto la proposta 
di legge n. 2268 comporteranno un ulteriore 
aggravamento della si tuaziorie dei bilanci co- 
munali per i pesanti orieri derivanti dalla as- 

cit; merita invece ampia considerazione la pro- 
posta di legge 11. 1169, che prospetta soluzioni 
tali da impedire ulteriori peggiorameiiti della 
situazione deficitaria degli enti locali. talché 
la Commissione bilancio ben potrebbe mani- 
festare consenso anche su tale iniziativa legi- 
slativa. 

I1 Sottosegretario Fabbri, nel dichiararsi 
d’accordo con le conclusioni del Presidente 
Tarabini, osserva come la proposta di legge 
d’iniziativa dei deputati Triva ed altri non 
proponga una soluzione organica e globale dei 
problemi della finanza locale, giacché non af- 
fronta uno dei temi più qualificanti, quello 
dei rapporti tra enti locali e Stato; concorda, 
altresì, con la proposta di avviare un dibat- 
tito sulla finanza locale, per la cui soluzione, 
a suo avviso, dovrebbero stabilirsi parametri 
invalicabili per contenere talune spese comu- 
nali. 

Su proposta del Presideiite Tarabiiii, In  
Commissione delibera, quindi, di esprimere 
parere favorevole sul disegno di legge n. 2639, 
nonché sulla proposta di legge n. 2268, d’ini- 
ziativa del deputato Maria Luisa Cassarima- 
gnago Cerretti. 

La Commissione delibera, invece, di riri- 
viare la espressione del parere sulla proposta 
di legge n. 1169, d’iniziativa dei deputati Tri- 
va ed altri, al fine di esaminarla nel quadro di 
un dibattito più generale sulla situazione r? 
sulle prospettive della finanza locale in Italia. 

snnzione di  nuovi n1utui a pareggio dei defi- 

Proposta di legge: 

Pisicchio ed altri: Estensione dei benefici di 
cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al personale 
delle carriere esecutiva ed ausiliaria centrali e pe- 
riferiche degli uffici giudiziari (Parere alla IV Com- 
missione) (392). 

Il Sottosegretario Pennacchini, illustrando 
il nuovo testo della proposta di legge, elabora- 
to dal Governo e trasmesso dalla competente 
Commissione di merito, tiene a precisare che 
la imputazione di spesa (per un ammontare 
complessivo di 191.39.62FP~ sariè assi~urata a 
riduzione, rispe!tivamenhe, dei capitoli li19 
{per 20 ani8ioni), 1124 {per 71.587.625). l i 4 5  
!per 10 milioni), 1147 :per 10 milioni). 1148 

(per 40 milioni), 1165 (per 5 milioni) e l i 6 6  
(per 5 milioni) dello stato di  previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia. 

Ii Sottosegretario Fabbri precisa che, es- 
sendo venuto a conoscenza soltanto nella se- 
duta odierna dell’ammont,are dell’onere impl i -  
cato dal nuovo testo della iniziativa legislativa, 
non & assolutamente in grado di esprimere al- 
cuna valutazione al riguardo e, dopo aver os- 
servato come la proposta di legge si presenti 
nel nuovo testo quale un vero e proprio prov- 
vedimento di riassetto giuridico ed economico, 
prega la Commissione di voler brevemente so- 
prassedere nella deflnizione del parere. 

I1 deputato Bartolini ricorda che le que- 
stioni di merito sono state ampiamente dibat- 
tute iii Commissione Giustizia, ove il provva- 
dimento ha trovato unanime consenso; d’altra 
parte, rileva che le implicazioni finanziarie 
sono sufficientemente chiarite e adeguatamente 
risolte nel nuovo testo elaborato dal Go’verno 
e ulteriormente precisate dai chiarimen ti resi 
testé dal Sottosegretario Pennacchini, sicchb 
In Commissione bilancio ormai in grado c i ;  
maturare una propria valutazione sulle indi-  
cazioni di spesa e copertura, indipendentemen- 
te dagli accordi che potranno intervenire ira 
i dicasteri del Tesoro e di Grazia e giustizia. 

T I  Presidente Tarabini ritiene che sia op- 
porlhtio consentire al Ministero del tesoro d i  
valuta re. coinpiu I aniente l’incidenza fina razi a- 
ria della proposta di legge, che, del resto, po- 
trà essere riportala nll’nrdine dal giorno della 
prossima riimione della Commissione. 

Dopo che il Sottosep-etaiio Pennacchini 
ha richiamato la estrema urgenza di varare 
il  provvedimento, assumendo l’imgegno di 
prendere immediati contatti con il Tesoro per 
definire le conseguenze finanziarie, la Com- 
missione, accogliendo la richiesta avari-zata dal 
Sottosegretario Fabbri. delibera di rinviare 
l’~?spressione del parere sul nuovo testo della 
proposta di legge, trasmesso dalla competente 
Commissione di merito in data 7 gennaio 
1974. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che isti- 
tuisce una classificazione internazionale per i di- 
segni e modelli industriali firmato a Locarno 1’8 
ottobre 1968 (Approuato dal Senato) (Parere alla 
111 Commissione) (2538). 
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Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione degli Accordi firmati a 
Bruxelles il 23 novembre 1971 nell’ambito del pro- 
gramma europeo di cooperazione scientifica e tec- 
nologica, ed autorizzazione alle spese connesse alla 
partecipazione ita!iana ad iniziative da attuarsi in 
esecuzione del programma medesimo (Approuato dal 
Senato) (Parere alla 111 Commissione) (2539). , 

Dopo illustrnzione del Presidente Tarabini 
(che sost,ituisce il relatore Carenini) e su pro. 
posta del Sottosegretario Fabbri, la Commis- 
sione delibera di esprimere parere favorevole, 
a condizione che il testo dell’articolo 6 del di- 
segno di legge, relativo alle implicazioni fi- 
nanziarie, risulti opportunamente modificato 
ed ?.ggiornato, sia per inserire una espressa 
deroga alla legge 27 febbraio 1955, n. 64, per 
consentire ancora (e cioè al di là della sca- 
denza del1’~esercizio successivo a quello di 
iscrizione in bilancio) l’utilizzo di somme ac- 
cantonate sul fondo globale 1972, sia per im- 
putare l’onere relat.ivo al decorso esercizio fi- 
nanziario (< a carico )) (e non a riduzione) de- 

, gli stanziamenti del capitolo n. 3523 dello stato 
di previsiorie della spesa del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1973. 

Di conseguenza., la Commissione ritiene di 
poter suggerire alla competente Commissione 
di merilo la seguente nuova formulazione del 
primo e secondo alinea del primo comma del 
richiamato articolo 6 della iniziativa legisia- 
tiva governativa: 

(( qua.nto a lire 500.000.000 per il 1972, a 
carico del fondo iscritto al capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per lo stesso anno finanziario, 
int,endendosi con ciò proroga te le disposizion-i 
previst,e dalla. legge 27 febbraio 1955, n. 64; 

quanto a lire 500.000.000 per il 1973, a 
carico del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello s!ato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per. lo stesso anno finan- 
ziario )). 

Disegno di legge: 

Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a 
concedere all’Ente nazionale assistenza lavoratori 
(ENAL) un mutuo di lire 3 miliardi (Approvato dal- 
la I commissione permanente del Senato) (Parere 
alla I l  Commissione) (2608). 

La Commissime delibera di rinviare l’esa- 
me del disegno di legge, accogliendo una ri- 
chiesta in .tal censo avanzata dal rappresen- 
tante del Goveriio. 

Disegno di legge: 

Finanziamenti per gli interventi della Sezione 
orientamento del FEOGA (Approvato dalla IX Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla XI 
Commissione) (2610). 

Su proposta del Presidente Tarabini. la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole. 

Disegno di legge: 

Concessione all’Ente autonomo < La Triennale 
di Milano B di un contributo straordinario dello 
Stato (Parere alla VI11 Commissione) (1604). 

I1 relatore Orsini, dopo aver ricordato il 
parere favorevole in precedenza espresso dalla 
Commissione bilancio sul disegno di legge, 
comunica che la competente Commissione di 
merito ha ora proposto di inserire, nel testo 
dell’articolo 2 relativo alle indicazioni di spe- 
sa e copertura, una espressa deroga alla legge 
27 febbraio 1955, n. 64, per consentire, anche 
dopo la scadenza dell’esercizio finanziario suc- 
cessivo. a quello di iscrizione in bilancio, !.a 
possibilità di utilizzare la quota già accanto- 
nata sul fondo globale 1972 per il finanzia- 
mento della iniziativa legislativa in esame. 

Dopo un intervento del deputato Gastone 
(il quale conferma l’orientamento contrario 
della sua parte per ragioni di copertura), il 
Sottosegretario Fabbri, con il quale esprime 
consenso anche il Sottosegretario Lenoci, chie- 
de un breve rinvio dell’esame del disegno di 
legge e delle altre proposte concernenti la 
concessione di contributi statali pure all’or- 
dine del giorno della Commissione, infor- 
mando che presso i competenti uffici del Mi- 
nistero del tesoro è in corso di ultimazione 
l’esame di t.utti i provvedimenti per il cui 
finanziamento furono mantenuti, nelle previ- 
sioni del bilancio 1974, i relativi accantona- 
ment.i, con la esplicita riserva di una.  loro 
riconsiderazione nel quadro di una globale 
revisione di tutte le contribuzioni dello Stato 
a favore di enti, istituti, associazioni ed altri 
organismi. I1 Sottosegretario aggiunge che si 
riserva di riferire al più presto alla Commis- 
sione sui risultati dell’avvenuto riscontro, al 
fine di indicare al Parlamento le iniziative 
legislative per erogazioni di contributi statali 
che, a giudizio del .Governo, sono, meritevoli 
di essere assecondate. 

La Commissione, quindi, accogliendo la ri- 
chiesta del rappresenta.nte del Governo, deli- 
bera di rinviare ad altra seduta l’espressione 
del parere sul1-a. modifica all’articolo 2 del di- 
segno di legge, proposta dalla Commissione 
istruzione. 
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Proposta di legge: 

Longo ed altri: Concessione di un contributo 
dello Stato all’Istituto e Alcide Cervi n per la storia 
della Resistenza e del movimento contadino (Parere 
alla VI11 Commissione) (1615). 

Su richiesta del rappresentante del Teso- 
ro, la Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me della proposta di legge. 

Proposta di legge: 

Senatori De Vito ed altri: Concessione di un 
contributo annuo a favore dell’Associazione c Don 
Giuseppe De Luca> con sede in Roma (Approuata 
dalla V I 1  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla VI11 Commissione) (1918). 

Su richiesta del rappresentante del Teso- 
ro, la Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me della proposta di legge. 

Proposta di legge: 
Meucci ed altri: Concessione di un contributo 

straordinario di lire 200 milioni all’Ente autonomo 
esposizione nazionale quadriennale d’arte di Roma 
(Parere alla VI11 Commissione) (2028). 

Su richiesta del rappresentante del Teso- 
ro, la Commissione delibera di rinviare I’esa- 
me della proposta di legge. 

Proposta di legge: 

Senatori Terracini e Pieraccini: Aumento del 
contributo annuo previsto dalla legge 8 febbraio 
1971, n. 88, a favore della Società europea di cul- 
tura  (SEC) con sede in Venezia (Approuata dalla 
V I 1  Commissione permanente del Senato) (Parere 
alln VI11 Commissione) (2251). 

Su richiesta del rappresentante del Teso- 
ro, la Commissione delibera di rinviare l’esa- 
me della proposta di legge. 

Disegno e proposta di legge: 

Trasformazione degli istituti musicali pareggia- 
t i  di Genova e Perugia in conservatori di musica 
di Stato (1809); 

Boffardi Ines: Trasformazione degli istituti 
musicali pareggiati di Genova e Perugia in conser- 
vatorio di musica di Stato (402); 

(Parere alla VI11 Commissione). 

I1 Presidente Tarabini, dopo aver ricordato 
i l  parere favorevoie in precedenza espresso 
dalla Commissiorie bilarncio sul disegno e sul- 
la p~oposta di legge eoiiceraaenti gli istituti 
musicali pareggiati di Genova e Perugia, chia- 
risce di aver nuovamente iscrlfiko i due prov- 
vedimenti all’ordine del giorno della Cominis- 

cione a seguito dell’accoglimento della richie- 
sta avanzata dalla Commissione di merito di 
trmferimento dei provvedimenti medesimi in 
sede legislativa, per consentire un adeguato e 
conveniente aggiornamento della indicazione 
di spesa e copertura, tenuto conto dei note- 
vole lasso di tempo intercorso dalla data di 
espressione del precedente parere. 

Dopo interventi dei Sottosegretari Fabbri e 
Bemporad, i quali concordano sulla necessità 
di aggiornare le implicazioni finanziarie, ia 
Commissione delibera di confermare il parere 
favorevole già manifestato in data 22 maggio 
1973, a condizione che i l  primo comma del- 
l’articolo 6 del disegno di legge n. 1809 ri- 
sulti modificato nei seguenti termini: 

<< All’onere di complessive lire 2.548.592.500, 
relativo al periodo 1” ottobre 1967-31 dicembre 
1974, si provvede, per lire 723 milioni, con i 
contributi dei comuni di Genova e Perugia a 
loro carico in parti uguali da versarsi al bi- 
lancio dell’entrata ai termini delle convenzio- 
ni di cui al precedente articolo 2, e, per lire 
1.823.592.500, con gli stanziamenti dei capi- 
toli n. 2081 e n. 2102 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’anno finanziario 1974, in ragione, 
rispettivamente, di lire 1.722.092.500 e lire 
101.500.000 D. 

Disegno di legge: 

Retribuzione del personale docente e non inse- 
gnante di ruolo dei corsi integrativi degli istituti 
magistrali e dei licei artistici (Parere alla VIII 
Commissione) (252 1). 

Dopo illustrazione del relatore Orsini, il 
Sottosegretario Fsbbri rileva che non risulta 
più idonea l’indicazione di copertura formu- 
lata all’articolo 4 del disegno di legge, che fa  
riferimento a capitoli di bilancio dell’anno fi- 
nanziario 1973, ie cui contabilità devono con- 
siderarsi chiuse dopo la scadenza dell’eserci- 
zio di competenza; chiede, pertanto, un breve 
rinvio dell’esanie del provvedimento, al fine di 
consentire al tesoro di prendere gli opportuni 
contatti con il Ministero della pubblica istru- 
zione per aggiornare le indicazioni di carat- 
tere finanziario. 

La Commissione, accogliendo la richiesta 
del Sottosegretario Fabbri. delibera di rinviare 
ad altra seduta il seguito dell’esame del dise- 
p i o  di legge. 

IE Sottosegretario Bemporad sollecita viva- 
mente la definizione del parere. sappresewtaw- 
do l’urgenza cii varare il provvedimento per 
carrkpondere i previsti compensi al personale 
che ha già effe!tuato le relative prestazioni. 
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La Comniissione delibera, infine, di rin- 
viare ad altra seduta l’esame del nuovo testo 
del disegno di legge n. 2477, elaborato e tra- 
smesso dalla competente Commissione di me- 
rito in data i 0  gennaio 1974. 

LA SEDUT.4 TERMISA ALLE 11.30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 10. - h e -  
sidenza del Vicepresidcnte RAFFAELLI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Sta?o per il te- 
soro, Colombo Renato, e per le finanze, Carta. 

Disegno e proposte di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provinciali 
deficitari per gli anni 1973 e 1974 (Approvato dalla 
V i  Commissione permanente dei Senato) (2639) ; 

Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa: Integra- 
zione dei bilanci comunali e provinciali deficitari 
per gli anni 1973 e 1974 (2268); 

Triva ed altri : Provvedimenti straordinari per 
il ripiano dei bil.anci comunali e provinciali (Vr-  
genza) (1169) ; 

(Parere della I l  e della V Commissione). 
(I)i.Yc?rssione e npjwouaziot~e ldel disegno di 

l e g g e  ?i .  2639 c o n  assoibirnento del la  p?’oposta 
d i  l e g g e  71. ZXS, e  invio dellii pioposta di legge 

??. 4.169). 

I1 relatore Prandini, motivata ed illustrata 
l’urgenza del provvedimento n. 2639, ne rac- 
comanda. l’approvazione proponendo l’assorbi- 
mento della proposta n. 2268 ed il rinvio della 
proposta n. 1169. 

La Commissione delibera preliminarmente 
di rinviare la discussione sulla proposta 
11. 1169. e passa a discutere i provvedimenti 
iin. 2639 e 2268. 

Dopo interventi dei deputati Cesaroni e 
Spinelli (che si soffermano sui gravi ed ur- 
genti problemi della finanza locale e sottoli- 
neano la necessità di u n  provvedimento orga- 
nico) il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Renato Colombo. conferma gli impegni as- 
sunti dal Governo al Senato e raccomanda la 
approvazione del disegno di legge. 

Assunto quale testo il disegno di legge 
11. 2639, la Commissione ne approva quindi 
gli articoli nel testo pervenuto dal Senato.. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro Re- 
nato Colombo dichiara quindi di poter acco- 

gliere solo come raccomandazione e nel qua- 
dro dei vincoli della situazione finanziaria il 
seguente ordine del giorno Cesa.roni ed alt.ri: 

La VI Commissione Finanze e tesoro della 
Camera, 

considerata la necessità. di provvedere 
alla totale e tempestiva concessione dei mutui 
agli Enti locali a copertura dei bilanci in 
disavanzo 

impegna il Governo 
affinché la Cassa depositi e prestiti conceda 
i mutui al 100 per cento e ciò anche mediante 
sufficiente emissione di cartelle di credito c e  
muna1.e e provinciafe della sezione autonoma 
(legge n. 1964 del 1969) ed, occorrendo, con 
ripartizione tra più istituti di credito dell’in- 
tervento necessario, parificando le condizioni 
di interesse e di durata. 
0!2639/1/6 CESARONI, RAFFAELLI, VESPIGNANI,  

BUZZONI, LA MARCA, NICCOLAI’ 
CESARIMO, MANCINELLI, GIOVAN- 
NINI, TERRAROLI. 

I1 deputato Cesaroni non insiste per la vo- 
tazione dell’ordine .del giorno. 

La Commissione vota quindi a scrutinio se- 
greto il disegno di legge 2639 che risulta ap- 
provato con l’assorbimento della proposta di 
legge n. 2268. 

Disegno di legge: 

Rinuncia .ai diritti di credito inferiori ‘a lire 
mille (Approvato dalla V I  Commissione pernianente 
del Senato) (Parere della I l  Commissione) (2460). 

(Discwssione e appiovazioiie). 

Dopo relazione del deputato Vincenzi, che 
sostituisce il relatore Sinesio, la Commissio- 
ne, senza discussione, vota direttamente a scru- 
tinio segreto il disegno di legge che consta di 
articolo unico e che risulta approvato. 

Disegno di legge: 

Adeguamento di limiti di somma previsti. dal 
regolamento per i canali dell’antico demanio, appro- 
vato col regio decreto 10 marzo 1896, n. 83, a quelli 
previsti dalla legge per l’amministrazione del pa- 
trimonio e per la contabilità generale dello Stato 
(Approvato dalla VI Commissione permanente del 
Senato) (0000). 

(Discussione e appTovaaione). 

11 relatore Vincenzi illustra favorevolmente 
il disegno di legge e la Commissione, senza di- 
scussione, vota diret.t.amente a scrutinio segre- 
to i l  disegno di legge che consta di articolo 
unico e che risulta approvato. 
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Disegno di legge: 

Istituzione di un capitolo di entrata nel bi- 
lancio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato per la contabilizzazione dei rimborsi corri- 
sposti della Comunità economica europea per I’ac- 
quisto di tabacchi greggi (Approvato dalla VI Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della I l 1  
e della V Commissione) (2462). 

(Discussione e cipprovcizione). 

I1 deputato Vincenzi, in sostituzione del re- 
latore Borghi, illustra favorevolmente il dise- 
gno di legge e ne raccomanda l’approvazione. 

Dopo interventi del deputato Santagati (che 
critica la polverizzazione di interventi sulla 
materia) del deputato Spinelli (che chiede al 
Governo impegni circa il problema della ri- 
strutturazione dell’azienda. tabacchi) e la re- 
plica del (Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Renato Colombo che raccomanda l’approvazio- 
ne del provvedimento, la Commissione vota 
direttamente a scrutinio segreto il disegno di 
legge che consta di articolo unico e che risulta 
approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,213. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 1.1,20. - 
Presidenza del Vicepresidente RAFFAELLI. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per il 
tesoro Colombo Renato e per le finanze, Carta. 

Disegno di legge: 

Aumento della quota di partecipazione del- 
l’Italia al capitale della Banca internazionale per 
la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS) (Approvato 
dalla V I  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (2604). 

(Richiesta di  cissegnarioiie in spde legisla- 
l icn) .  

Su proposta del relatore Pandolfi la Com- 
missione delibera all’unanimità, consenziente 
per il Governo il Sottosegretario di  Stato per 
il tesoro, Renato Colombo, di richiedere i1 
trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso dei gruppi non presenti alla seduta 
odierna. 

Disegno di legge: 

Organizzazione delle mense aziendali presso 
gli organi dell’Amministrazione autonoma dei mono- 

poli di Stato (Approvato dalla VI  Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della V e della X I I I  
Cmmissione) (2602). 

(Richiesta di assegnnrione ii i  sctle Iey i s l t i -  
I i rii 1. 

Su proposta. del Presidente, la Conimis- 
sione delibera alla unanimità, consenziente 
per il Governo il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Renato Colombo, di richiedere il  
trasferimento in sede legislativa del disegnc! 
di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso dei gruppi non presenti alla seduta. 
odierna. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE f1,30. -- 
PTesidenza del Presidente PANDOLFI. - In ter- 
viene -i1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Carta. 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società per la ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - società 
per azioni (Approvato dalla Camera e modificato 
dalla V Commissione del Senato) (Parere alla V 
Commissione) (953-R). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, e 
dopo interventi del deputato Terraroli e del 
Sottosegretario di Stato per le finanze Carta, 
la Commissione esprime il  seguente parere: 

(( La Commissione si è soffermata sull’ul- 
timo comma dell’articolo 1 e sul secondo e 
terzo comma dell’articolo 3. La Commissione 
osserva che. a seguito delle modificazioni 
temporali introdotte dai Senato ai secondo e 
al quarto comma dell’articolo I, le obbliga- 
zioni tributarie relative alle operazioni ivi 
descritte sorgeranno nel 1974. In conseguenza 
non può pii1 giustificarsi logicamente i l  rife- 
rimento. contenuto nell’ultimo comma del l’ar- 
ticolo 1, alle disposizioni del testo unico sulle 
imposte dirette in materia di abrogata impa- 
sta sulle societh. Osserva ancora la Commis- 
sione che il I ~ U Q V Q  ordinamento tributario, e? 

in particolare Pa disciplina dell’imposta seil 
reddito delle persone giuridiche, che ecduéàe 
una tassazione Z ~ L P ~ Q I - I O ~ ~  degli elementi pa- 
trimoniali. non comporter;mrrnno per la GEPI 
e per gli istituti, conferenti o partecipanti, 
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effettivi oneri fiscali in conseguenza dell’ap 
provazione del disegno di legge in oggetto. 

Quanto al secondo comrna dell’articolo 3, 
va osservato che il rinvio alle disposizioni 
contenute nella. legge 27 dicembre 1953, n. 941 
implica il richiamo dell’articolo 3 della legge 
i 9  dicembre 1952, n. 2356 che sta.bilisce la 
esenzione da ogni imposta diretta reale e per- 
sonale per titoli, interessi e premi relativi (in 
termini di imposte soppresse). In proposito 
si rileva che l’articolo 31 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1.973, 
n. 601. concernente la disciplina delle agevo- 
lazioni fiscali, la cui entrata in vigore è stata 
fissata al 1” gennaio 1974, prevede l’esenzione 
dall’imposta sul reddito delle persone fisiche, 
da  quella sulle persone giuridiche e dal- 
l’ILOR, degli interessi, dei premi e degli altri 
frutti del debito pubblico. fi necessario per- 
tanto integrare il secondo comma dell’,artico- 
lo 3 con la clausola ” in quanto compatibili 
con le disposizioni di cui al decreto presiden- 
ziale 29 settembre 1973, n. 601 ”. 

iiibrodurre al terzo comma dell’articolo 3 (che, 
coii il richiamo dell’articolo 20 del decreto- 
legge 30 agosto 1968, n. 918, rinvia implici- 
tii,inent.e sia all’articolo 10 del decreto-legge 
1’7 marzo 1967, n. 80: convertito con modifi- 
cazioni nella legge i 3  maggio 1967, n. 267, 
sia ai  già citato articolo 3 della predetta 
.iegge 19 dicembre 1952, n. 2356). Ciò per 
ragioni non niernmeiite formali come nel caso 
del secondo comina dell’articolo 3. Infatti il 
decreto presidenziale sulle agevolazioni e le 
eseiizioni (articolo 31) stabilisce benefici fiscali 
~ ~ l I , i i i i l ~  per i tit.oli del debit.0 pubblico, per 
i b:toni postali di risparmio, per le cartelle 
di. credi Lo comunale e provinciale emesse dal- 
la Cassa depositi e prestiti e per le obbliga- 
zioni e titoli similari emessi dalle ammini- 
stra.ziorii datali anche con ordinamento auto- 
nomo, ma non prevede alcuna agevolazione 
per i certificati di credito. 

La Commissione condiziona pertanto il 
parcre favorevole all’ulteriore i /er  del disegno 
cii legge alla soppressione deli’ultimo coinnia 
cl.e!i’a rkicolo i: e all’inclusioiie, alla fine ri- 
spe.tlivamente del secondo e del terzo comnia 
dell’articolo 3, delle parole ” in quanto com- 
patibiji coii le disposizioni di cui al d.ecreto 
del Pi.esidente della Repubblica 29 settembre 

Identica clausola integrativa è necessario ’ 

1973, 11. 601 ” ». 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI. - In- 
tervengono il Ministro della difesa, Tanassi, 
e il Sottosegretario di Stato per la difesa, Lat- 
tanzio. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1974 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio ’finanziario 1972 (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 
(Segrcito dell’esnme e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame per il 
parere dei disegni di legge. 

I1 deputato Magrì, dopo aver osservato che 
le spese previste dallo stato di previsione del 
Ministero della difesa sono passate dal primo 
al secondo posto, dopo gli stanziamenti iscritti 
per il Ministero della pubblica istruzione, ri- 
tiene opportuno richiamare il concetto di di- 
fesa della Patria, definito sacro dovere dal- 
l’articolo 52 della Costituzione, per eliminare 
i dubbi che sorgono da alcune affermazioni, 
che si rilevano dalla relazione del deputato 
Savoldi e che potrebbero indurre a ritenere 
che la difesa della Patria costituirebbe oggi 
soltanto un peso malamente accettato dai 
giovani. 

I1 carattere di sacralità è stato definito 
dalla Costituzione perché è radicato nella co- 
scienza del popolo, originando dal sacrificio 
di tanti italiani avvenuto in ogni momento 
della storia. 

Da esso deriva la natura di servizio, nel 
senso giuridico che si dà alle prestazioni mi- 
litari, cui i cittadini sono tenuti ed il dovere 
per lo Stato di creare le condizioni piU favo- 
revoli per renderlo meno pesante: in questo 
senso deve essere il concetto d’impegno del 
Parlamento e del Governo. A tale proposito, 
chiede al Governo che sia il cc soldo 1) per il 
servizio di leva, sia gli stipendi per i servizi 
permanenti, vengano elevati a misure ade- 
guate. 

Non si può disconoscere, d’altronde, che le 
condizioni che si sono create negli ambienti 
militari sono no!evolmente migliorate anche 
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per quanto riguarda gli aspetti strutturali in 
relazione allo sviluppo sociale e democratico. 

Lo sviluppo del1.a demociati-zazione delle 
Forze arin8:t.e ‘deve costituire un fine costante, 
che si .richiami però alla loro natura e alle 
loro finalia, per non correre il rischio di 
creare un esercito debole e. flaccido. In questo 
spirito, a.uspica che vengano approvate le 
nuove I.eggi sulla leva, sull’ordinameiito e sul- 
l’avanzamento, che il. Governo al più presto 
deve presentare al Parlamento. 

Conclude, augurandosi che la pace militare 
che da ventotto anni l’Italia mantiené poss? 
durare pe r  sempre, nella sicurezza, t:uttavia, 
di una difesa perinmente, a cui lo Stat.0 non 
può rinunciare. 

I! depu,t.ato Bandiera osserva preliminar- 
inentx? che io stato. di previsione del :Ministero 
C w h  difesa, come del rest,o gli stati di pre- 
visione delle altre Amministrazioni de’llo Sta- 
to, è immobile nelle sue strutture ed ha  
scarsissi.mo rapport.0 con la condizione polit.ica 
e, più in generale: con !o svoigirnent,o ‘della 
vit.a nazionale., 

Mancano indicazioni circa i concreti obiet- 
!.ivi della politica milibare, che stanno a rn0nt.e 
delle iscrizioni eontabili dei vari capitoli del 
bilancio. Si present.a., cioè, la necessità di una 
impostazione programmatica della politica del- 
la difesa per renderla rjsp0ndent.e alle fun- 
zioni dell’Ainministrazinne, che devono es- 
sere. espressione dello sviluppo sociale, che ‘si 
fianifesta nel paese. 

La spesa globale del bilancio per i l  Mi. 
nistero della .difesa può indurre ad erronee 
interpretazioni e, quindi, alla forma.zione di 
idee non esatt,e. I 2.376 miliardi d.ella pre- 
visione relativa al i974 sono assorbiti, in e;- 
fetti: per oltre , i l  60 per cento da oneri per 
i l  personale. (stipendi - trattamento pensi0 
nistico - indennizzo privilegia.t.0, ecc.), per 
cui alla efficienza degli strumenti mi1ita.n 
(esercizio e ammoderna.mento) viene di faito 
destinato meno del 40 per ceiito e.d in ~a.r?i.- 
colare, solo il 15 per. cento circa psr 1’a.m- 
modernamento e sostituzione dei mezzi e ma- 
teriali, contro il 30 per cento che sarebbe 
il minimo ,indispeiisabi!e, t.enuto conto so- 
prattutto della rapida obsolescenza dei mo- 
derni armamenti. Ove si tenga presente, poi, 
il ben noto fenòmeno generale del rapj.do’ 9 
progressivo aumento delle spese per il perso- 
.nale, appare evidente che, continuando“i1 t.0- 
tale delle assegnazioni di  fondi alla difesa 
a rimanere pressoché costants, come in pra- 
tica si sta verificando, le somme che le For- 
ze armate potranno destinare all’ammoder- 

namento dei mezzi (investimenti) ed alla lo- 
ro tenuta in efficienza (esercizio) si assotti- 
glieranno sempre più, al punlo che la Difesa 
finirebbe per ridursi ad un semplice Ente 
promozionale per 1’occupa.zione dei personale. 

Allo scopo di attenuare le conseguenze ne- 
gative di. una tale prospet.tiva, occorre che la 
Difesa ‘approfondisca e porti a termine in 
breve tempo con la. massima buona voloiith 
lo studio iii corso per la ristrutturazione dei- 
le Forze armate e la cui meta finale $. pro- 
prio quella di creare uno strument.0 militare 
che .persegua obiettivi di. forza equilibreli, 
raggiungibili e sostenibili attraverso una gra- 
duale riduzioiie dell’aliquota di bilancio de- 
dicata alle spese per il personale. Così fa- 
cendo, si potrà destinare almeno il 50 per 
cento delle assegnazioni finanziarie alle voci 
di esercizio e ammodernamento. B ovvio che 
tale linea di condotta deve impegnare mag- 
giormente. le Forze armate con una elevata 
componente numerica di personale. A qua.n- 
‘ to gli risulta, l’Aeronautica ha già adottato 
numerosi provvedimenti con questo intendi- 
mento e su questa via deve essere sepiti? 
dalle altre Forze armate. 

Dopo alcune considerazioni, svolte in te- 
ma di stanziameiiti assegnati all’aeronautica 
militare e alla marina militare, si sofferma 
sulla posizione dell’Italia iiell’ambito del pat- 
to atlantico e sulla evoluzione dell’alleanza, 
che deve diventare strumento dello svj.luppo 
sociale dei popoli. 

11 deputato Boldrini osserva che la rela- 
zione del deputato Savoldi ha posto problemi, 
che meritano considerazione, anche se sui 
punti essenziali essa non ha indicato soluzioni 
concrete. 

Non può negarsi’ che esiste, nell’ambito 
dei richiamati per .servizio di leva, una certa 
insofferenza per come è condotta la vita di 
caserma,. è amministrata la mensa ed è svolto 
l’addestramento, ma non può condividersi 
quel velato antimilitarismo che traspare nella 
relazione e che riporta a momenti superati, 
che non tengono conto di un sentimento popo- 
la.re e patriottico, formato da contributi diver- 
si, che si indirizzi alla difesa della libertà 
de!le democrazia e. della indipendenza. 

B sul concett.0 della difesa che deve soffer- 
inarsi la valutazione della Conimissione, con- 
sidera.nc1o che da un’  concetto di difesa, fori- 
d.do .sulla polilica dei blocchi niilitari si è 
passa.t,i al concelto di difesa, che porta allo 
sviluppo sociale e democratico dei popoli. T d i  
iiidirizzi si manifesLano anche iiell’ambito del 
patto ai.lantic.0, anche se in modo contraddit- 
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torio. A questa contraddittorietà non è estra- 
nea la posizione dell’Italia, che ancora spesso 
si richia.ma a principi di rigida divisione di 
blocchi militari e la posizione del Portogallo 
e della Grecia. 

I1 superaniento dei blocchi si concretizza 
in un sist.enia di difesa dell’Europa, che si 
va manifestando nella conferenza di sicurezza 
europea e si identifica nella distensione, a cui 
non deve guardarsi solo come ad un equilibrio 
i 11s tab ile. 

La contraddittorietà si ma.nifesta anche in 
comportamenti ed indirizzi particolari. Ricor- 
da la decisione assunta dall’Eurogruppo sulla 
collaborazione tra gli stati partecipanti in ma- 
teria di addestramento, con l’armonizzazione 
delle procedure, quando manca una. concezio- 
ne moderna sulle finalità e sulle modalità del- 
l’addestramento. 

Successivamente, si soff erma sulla necessi- 
tà della programmazione e della pianificazione 
militare affi,data al potere politico ed a’l Parla- 
mento, sottraendolo alla esclusività della com- 
petenza del Comitato dei Capi di Stato Mag- 
giore, tenendo presente che essa incide sullo 
stesso sviluppo sociale ed economico del Pae- 
se, per il colllegamento che l’Amministrazione 
della difesa ha con il potere economico ad alto 
livello. 

I1 problema dell’intervento . del potere po- 
libico servirebbe ad eliminare quel malessere 
che ancora serpeggia nell’ambito delle Forze 
Ariilate: a tal fine, ad esempio, invita il Mi- 
nistro ad una maggiore incidenza nei momen- 
t.i degli avanzamenti, servendosi doverosamen- 
te dei poteri che gli derivano dalle sue fun- 
zioni. 

I1 deputat,o .Caiati dichiara che la politica 
di difesa di uno Stato deve trarre origine da 
una valut,azione della posizione del810 Stato nei 
rapporti con gli alt.ri stati e con i sistemi di 
alleanza che si sono creati. La posizione del- 
l’Italia è nell’ambito del patto atlantico in una 
visione dinamica m.a ancorata agli interessi 
imprescindibili di difesa del territorio e della 
civiltà, nel quadro del Mediterraneo. 

Passando a trattare dei singoli problemi 
che si sono rivelati nel corso della. esper’ lenza. 
politico-amministrativa, osserva che è auspi- 
cabile un maggiore pot.enziament.0 del Consi- 
glio superiore della difesa, soprattutto per 
quanto riguarda la composizione dal punto 
di vista tecnico. 

Non condivide Io scetticismo espresso da 
alcuni nei rigua.rdi della posizione dei gio- 
vani sul servizio di leva.: i giovani awert.ono 
la importanza del servizio anche al fine di 

una maggiore loro educazione per raggiun- 
gere quella unità effettiva dell’Italia, che an- 
cora sul piano sociale noli si è conseguita. 

Si dichiara favorevole alla revisione della 
legge sull’ordinamento e sull’avanzamento, 
anche per dare chiarezza e certezza alla po- 
sizione degli ufficiali, ricordando che le mo- 
difiche, spesso indispensabili, apportate con 
leggi parziali rompono l’equilibrio necessario 
ad ogni ordinamento. Occorre, d’altronde, an- 
che la riforma della scuola di guerra: ferma- 
tasi a impostazioni anacronistiche. 

Sullo stato ambientale in cui si svolge. i1 
servizio di leva, respinge le affermazioni d d  
relatore Savoldi, il quale lo ha definito come 
compressore della personalità dei giovani, ri- 
cordando i progressi strutturali e la concreta 
adozione dei principi di democrazia, nei rap- 
porti che si manifestano. 

Conclude, invocando che maggiori stanzia- 
menti .vengano destinati alle Forze armate per 
concretizzare un esercit.0 efficiente, rinnovato 
e democratico, rispondente allo spirito - della 
Costituzione. 

I1 deputato D’Auria, pur considerando co- 
me isolato il caso che si sta manifestando nel- 
lo Forze armate con la cosiddetta (( Rosa dei 
venti > I ,  ritiene che esso debba portare il pote- 
re po’litico, Parlamento e Governo, ad una va- 
lutazione del professo formativo ed educativo 
r.ell’ambito delle Forze armate. 

Sorgono così i problemi del rinnovamento 
delle strutture organizzative, delle condizioni 
di vita, del trattamento economico dei milita- 
ri, per assimilarli alle altre categorie sociali. 
Particolare attenzione deve porsi all’attuazio- 
ne dei principi di democrazia e di libertà, con 
l’adozione di particolari accorgimenti ed eli- 
minando discriminazioni che si verificano per 
motivi politici, senza trascurare il pieno im- 
piego .dei militari nell’a.mbito di servizi utili 
alla collet8ività e senza così creare fratture 
tra gli interessi, cui attendono normalmente 
nella vita civile, e quelli cui sono destinaii nel 
periodo di servizio di leva. 

Ritiene che sia necessario armonizzare tut- 
ta la legislazione militare in tema di ra.pporto 
di pubblico impiego con quella prevista per i 
dipendenti civili, tenendo conto naturalmente 
della particolarità del servizio milit.are. 

I1 seguito dell’esame è rinviato alla. seduta 
di domani. 

LA SEDUTA TERklINA ALLE 13,30. 
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ISTRUZIONE (VIII) 

MERCOLEDÌ 23 G E S S A I O  1974, ORE 9,30 - P1.e- 
sidenza del PTesidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono i Sot!osegretari di Stato per la pub- 
blica istruzione Bemporad, Lenoci e Smurra. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIOSI. 

Rispondendo alla interrogazione n. 5-00613 
del deputato Tedeschi, il Sottosegretario 
Smurra dichiara che i l  Governo presenterà un 
emendamento al disegno di legge n. 1648 per 
consentire la partecipazione ai corsi abilitanti, 
ai fini del conseguinierito dell’abili tazione in 
filosofia, dei laureati in giurisprudenza. 

I1 deputato Tedeschi si dichiara soddi- 
sfatto. 

Non essendo presenti i deputati Magnani 
Noya Maria, Giordano, Giannantoni e Chiaran- 
te, s’intende che abbiano rinunciato ai sensi 
dell’articolo 131 n. 2 del regolamento, alle in- 
terrogazioni n. 5-00128, 5-00139, 5-00184, 
5-00310. 

LA SEDUTA T E R M I N A  A L L E  9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

Disegno e proposte di legge: 

Estensione a docenti di ruolo o in servizio con- 
tinuativo nelle scuole ed istituti di istruzione se- 
condaria pareggiati, convenzionati e legalmente ri- 
conosciuti, delle norme di cui all’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, nonché l’ammissione 
ai corsi ordinari degli aspiranti in possesso di ti- 
tolo valido ai  sensi di legge vigenti sino all’entrata 
in vigore della stessa legge IL 11074 (Parere della V 
Conimissione) (1648) ; 

Gioadano : Modifica dell’articolo 5 della legge 
6 dicembre 1971, n. 1074, concernente norme per 
il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento 
nelle scuole secondarie e per l’immissione nel ruolo 
del personale insegnante e non insegnante (477) ; 

Buzzi ed altri: Ammissione degli insegnanti 
delle scuole non statali pareggiate e legalmente 
riconosciute al corso speciale di cui all’articolo 5 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1074 (491); 

Tozzi Condivi : Modifica dell’articolo 5 della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1074, concernente norme per 
il conseguimento dell’abilitazione all’lnsegnamento 
nelle scuole secondarie e per I’immissione ne4 ruolo 
del personale insegnante e non insegnante (680); 

Nenicacci : Modifica dell’articolo 5 della legge 
6 dicembre 1951, n. 107i. concernente norme per il 

conseguimento dell’abilitazione nelle scuole secon- 
darie e per l’immissione nei ruoli del personale 
insegnante e non insegnante (756). 

(Escime e riwrio con nomitici d i  iiii Comitato 
vis tve t  lo:. 

Il relatore Buzzi illustra favorevolmente i 
provvedimenti all’ordine del giorno che esten- 
dono ai docenti delle scuole non statali la pos- 
sibilità di partecipare ai corsi abilitanti spe- 
ciali e che prevedono la partecipazione ai 
corsi abilitanti ordinari di coloro che siano 
in possesso di un titolo valido ai sensi delle 
leggi vigenti dei corsi abilitanti. Preannuncia 
un emendamento tendente a consentire tale 
possibilità anche ai presidi ed ai direttori di- 
dattici. 

I1 deputato Tedeschi, premesso che il suo 
gruppo non è in via di principio contrario al 
problema oggetto dei provvedimenti in esame, 
si sofferma sul lungo inte7 parlamentare della 
legge n. 1074, ricordandone le finalità ed i 
contenuti. Critica il fatto che non si siano 
ancora svolti i corsi abilitanti ordinari e ritie- 
ne necessario introdurre alcune precisazioni 
nei provvedimenti all’ordine del giorno pro- 
cedendo altresì ad una revisione della legge 
11. 1074 relativamente ad una serie di questioni 
che illustra particolareggiatamente. A tale SCO- 
PO propone la nomina di un comitato ristretto. 

I1 deputalo Giordano, dopo aver osservato 
che la pesiiiitezza del l’apparato burocratico 
dell’esecutivo ha fortemente limitato l’inte- 
grale applicazione della legge 11. 1074, si di- 
chiara d’accordo sulla opportuni tti di modifi- 
care tale legge purché ciò non comporti ritar- 
do nell’approvazione dei provvedimenti all’or- 
dine del giorno. Si dichiara favorevole alla 
nomina di un comitato ristretto. 

Il deputalo Raicich, mettendo in luce l’ac- 
cordo testé manifestatosi sul falto di non limi- 
tare il discorso ai provvedinieniti al l’ordine del 
giorno ma di cogliere l’occasione del loro 
esame per alcune modifiche alla legge 
11. 1074, chiede se il Governo ha  realmente 
l’intenzione di bandire i corsi abilitanti or- 
dinari. 

Dopo che il relatore Buzzi si è dichiarato 
favorevole alla nomina di u n  comitato ri- 
stretto, il Sottosegretario Sniurra dichiara la 
disponibilità del Governo R fare un discorso 
generale sui corsi abilitanti. Le richieste di 
partecipare ai corsi ordinari sono quasi 
220.000 e ci6 ha  evidentemente fatto sorgere 
problemi organizzativi cosi grossi da spingere 
il Governo ad accantonare per ora lo svolgi- 
mento di ta l i  corsi. predispoiiermdo per6 una 
serie d i  eaiiendnnieaiti al dise_sno di legge 
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n. i649 al fine di snellire alcuni dei meccani- 
smi della legge 11. 1074. Dopo aver ,dato let- 
tura degli emendimieriti, si dichiara ,favore- 
vole alla nomiiia di un comitato ristretto. 

La Commissione delibera la nomina di un 
comitato rist.retto, che sarà presieduto dal. rela- 
tore Buzzi, per l'ulteriore esame dei provve- 
dimenti all'ordine del gioino. I1 Presidente 
Ballardini invita i. gruppi a designare i pro- 
pri rappresentant.i in seno al comitato. 

Disegno di legge: 

Servizi di educazione fisica e compenso agli in- 
segnanti per le esercitazioni complementari di av- 
viamento alla pratica sportiva (Pnrere della V Com- 
ntissione) (1722). 

(Richiesta d i  cisseqnnzione in sede legislativa). 

Su proposta del Sottosegretar'io Bemporad 
la  Commissione de1,ibera di richiedere i l  tra- 
sferimento in sede legislativa del disegno -.di 
legge n. 1722. I1 Presidente Ballardini si ri- 
x . ~ i : a  d i  accpisire il consenso dei rappresen- 
taii dei g u p p i  assenti .nella sedi1t.a 'odierna. 

Proposte di legge: . .  

Salvatori e Zolla: Norme sul ruolo organico 
.del personale educativo degli istituti statali di edu- 

' cazione (Pnrere delln I e della V Commissione) 
(1470) ; . . .  

Spitella ed altri: Norme sugli ,istituti statali 
di educazione (Purere dellk I .e  della V Contntis- 

( I ~ i m i o  dell.'escinie delln. p ~ o p o s l a  d i  legge 
7 1 .  14.70. .Richiesl,n &i assegni iz~one in sede,. legi- 
.~ln~ii , ,vn r le l lu  pi'opo.sln d i  legge n. 1498). . 

. I1 Sottosegretario Bemporad,. ., osservando 
che Ia materia oggetto .delle. due proposte di 
legge non è identica, propone che la Coinmis- 
sione deliberi di richiedere il tr,asferimento 
in sede legislativa della proposta di !e$ge 
li. 1498. Propone invece il rinvio dell'esame 
della proposta di legge n. 1470 in attesa del 
disegno di legge sui centri residenziali già 
approvat.0 dal Consiglio dei Ministri e di ini- 
niinente presentazione alla Camera. 

I1 deputato Caiazza si dichiara favorevole 
- al t.rasfei-imento in sede legislativa della pro- 

posta di legge n. 1498, ma.nifestando I'opiiiio- 
ne- che tale richiesta potrebbe essere avanzata 
anche per la proposta di legge n. 1470. 

La Commissione accoglie la propost,a. de! 
Sottosegretario Bemporad rinvia.ndo l'esapie 
della prop0st.a di legge n. 1470 e deliberando 
di richiedere il t.rasferimeiito in sede legicla- 
tiva. della proposta di legge n. -1-498:Il Presi- 
dente Ballardini si riserva di acquisi-re il. con- 
senso dei gruppi assent-i' nella seduta odierna. 

. xione) (1498). 

.. . .. . .  

- .  

Disegno e .  proposta di legge: 

Retribuzione del .personale docente e non in;- 
segnante di ruolo dei corsi. integrativi degli istituti 
magistrali e dei licei artistici (Parere della V Com- 
missione) (2521) ; 

Pisicchio ed altri : Norme' concernenti corsi in-- 
tegrativi. magistrali e dei licei artistici (Parere -della- 
V Contmissione) (1802). 

(Richiesta di nssegiinzioiiè in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Giordano e con 
l'assenso del Governo, la Commissione deli- 
bera di richiedere il trasferimento in sede le- 
gislativa dei due provvedimenti all'ordine del 
giorno. I1 presidente Ballardini si riserva di. 
acquisire il consenso dei rappresentanti dei 
gruppi assenti nella seduta odierna: 

. ,. 

. . . .  

MERCOLEDÌ 23 .GENNAIO .-197. 
Presitleizzn del Presidenbe BA . _  . 

tervengono i Sottosegretari di Stato per .la 
pubblica istruzione Bem'pot! 

' . .Disegno . .  e .. propoita . _  di':legge: . . . .  i . , , ' . " <  . . . .  . ,. 

Trasformazione degli istituti musicali, ',pareg- , : .  . 
giati di Genova e l'erugia in co.riservafori di musica .::I 

di Stato (Parere della,.,l, d e l l ~ . ' l l  e ,delli Y 
nrissioie) (1809) ; 

sicali pareggiati di Genova e Perukia in 'conserva- 
tori. di musica. di stato (Parere .del 

Boffardi Ines: Tras 

$ella V .  Conimisiione) (4021, 

di legge 72, 402). , . : . .  

- ' .' . .- '' ' '' ' 

.( Discwsione .e &wouaz ione  de 
legge 11. ISO9 c o n  .qssorbi&:en.b della p 

I1 deputato Giordano, in' sost 
relatore Miotti Carli Amalia, illustra' .favo- 
revolmente 'i du'e provvedimenti proponendo 
u'n emendamento i i .  primo: commii dek-arti- 
colo 6. del disegno -di legge .tendente a: modi- 
ficare l'indicazione .., di . copertura * secondo 
quaillo stabilito dalla -Co 
nei' proprio parere; . . < - ,  

Il deputato Raicich preannuncia ii..voto 
favorevòle a liorne del suo gruppo,. pur riba- 
dendo la necessità di rilredere tutto i l  settore 
dei conservatori e più in generale dell'educa- 
zione niusica'le: .:Wd~pu.kih..~ Spi tella prean- 
nuncia il voto favorevole a nome del I suo 
gr~ippo. I l  Sotiose$retario' SmurPai auspica la 
-5ollec.it.a appr@vazloiieY del.'.disegno -di hgge. 

La CSm~iiii.ssio1~e.'pa~ssa' . alla-- discussione 
degli articoli scegliendo conie -leSto'.bàke qu'e1: 
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lo del disegno di legge. Vengorio approvati 
senza modifiche i primi cinque articoli; l’ar- 
ticolo 6 viene approvato con la modifica al 
primo comma proposta dal relatore in ottem- 
peranza al parere della Commissione bilan- 
cio. La Coiri I riissione approva senza mcdifictn~ 
le due Iabelle allegate. Il  disegno di legge 
11. 1809 viene subito votalo n scrutinio segreto 
risultando approvato con assorbimento della 
proposta di legge 11. 402. 

LA SEDCTA TERMISA ALLE 12,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~.~~ GENNAIO 1974, ORE 10. - PTe- 
sidenzn del Presidente DEGAN. - Interviene 
il  Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Aumento dello stanziamento previsto dall’arti- 
colo 3 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 142, per 
la costruzione della nuova sede dell’Archivio di 
Stato di Firenze (Parere della I l ,  della V e della 
VIII Commissione) (1865). 

(Disrirssionc! B r i n u i o ) .  

111 principio di sedula il Presidente Degm 
rinnova a nome suo personale e della Com- 
missione le espressioni del più vivo cordo- 
glio.per il grave lutto che ha colpito il de- 
putato Beccaria. Si associa, a nome del Go- 
verno, il Sottosegretario Arnaud. 

Dopo che il  relatore Ascari Raccagni, ha 
ricordato le principali considerazioni già svol- 
te durante l’esame in sede referente, il se- 
guito della discussione è rinviato su sua pro- 
posta ad altra seduta per poter acquisire i 
risultati dei lavori della apposita commis- 
sione che ha esaminato i vari progetti pre- 
sentati, conclusisi nella giornata di ieri. 

11.1 SEDUTA TERMIXA ALLE 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDI 23 GENSAIO 1!4?4, ORE 18,iO. - 
Piwidenzn del Presidente DEGAS. - Intervie- 
ne i l  Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno di legge: 

Utilizzazione dei fondi destinati alle coope- 
rative edilizie stanziati dagli articoli 1 e 2 della 
legge 28 marzo 1968, n. 422, recante norme in ma- 
teria di edilizia abitativa ~ O V V ~ K & I I ~ ~ ~  (Barera deiia 
IV e della V Commissione) (931). 

(Segu i to  del l ’esame e riwuio).  

I1 relatore Cabras dichiara di condividere 
le perplessità manifestatesi fin dal primo esa- 
me del disegno di legge, che risale ormai a 
più di un anno fa, ed invita il Governo a for- 
nire alla Commissione i chiarimenti già al- 
lora richiesti circa le ragioni e la portata della 
violazione dei criteri di ripartizione fissati 
dalla legge n. 422 e l’impostazione del pro- 
gramma di costruzione che il ministro.dei la- 
vori pubblici deve adottare ai sensi dell’arti- 
colo 3 della stessa legge. Kileva altresì che il  
!ungo periodo di tempo orniai decorso dalla 
approvazione della legge che ci si propone di 
modificare, rende ad ogni modo pregiudizia- 
le, quale che sia il seguito che si iiileiida dare 
al disegno di legge, l’introduzione di u n  arti- 
colo aggiuntivo che proroghi i leriniiii di uti- 
lizzazione degli stanziamenti a favore delle 
cooperalive a tutto i l  31 dicembre 1976, in 
conformità ad uìi ordine del giorno accelliìlo 
come raccomandazione dal Governo duraiilc 
l’esame presso la Commissione lavori pul)-  
blici del bilancio di previsione dello Cliito 
per i l  1974. 

Il depctialo l’ani, nienire condivide la pro- 
posta del relalore in inerilo alla proroga del 
termine di perenzione degli stanziamenti pre- 
visti dalla legge n. 422. anche perché i ritardi 
nella utilizzazione dei contributi sono dovuti 
soprattutto alla difficoltà di reperimento delle 
aree, precisa che una sanatoria quale quella 
proposta dai disegno di legge in esame po- 
trebbe essere accettata dal gruppo comunista 
solo se fosse contestualmente disposta una 
reintegrazione dei fondi a favore della coope- 
razione a propriet8 indivisa. 

I1 deputato Padula invita il Governo a 
fornire chiarimenti sulle ragioni che hanno 
impedito, a così notevole distanza di tempo, 
addirittura di emettere i decreti di  impegno 
delle somme stanziate dalla legge n. ’i22 dol 
1968. 

I1 Presidente Degan sottolinea che la  si)- 
Bueione del problema della proroga del ter- 
mine di perenzione dello stanziamento & i n  
ogni ci?so preliminare rispetto n qualsiasi al- 
tra determinazione in ordine al disegno di 
legge e invita pertanto la Commissione ad 
affrontarlo preventivamente, lasciando iriipre- 
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giudiciito r i  inerilo dei provvedimenlo in 
Wilille. 

Ii sotlosegreliwio di Stato per. i lavori pub- 
blici Arnaud concorda con la proposta del 
Presidente Degan, riservandosi d i  fornire in 
altra occasione i chinrimenti richiesti. 

La Commissione approva quindi in linea 
di massima, ai fini della trasmissione per 
il parere alla Coinmissione bilancio, un ar- 
ticolo aggiuntivo proposto dall’onorevole Ca- 
bras, che proroga al 31 dicembre 1973 il ter- 
mine stabilito dal  secondo coinma dell’artico- 
lo 36 del regio decreto 18 noveinlsre 1923. 
n. 2440, come modificato dall’articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 627. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla tabella allegata al decreto del 
l’residente della Repubblica 15 gennaio 1972, ti. 8 
(Parere della I Commissione) (2546). 

(Ri7 iv io  r l c l l ’ e s m w ) .  . 

(Su proposla dell’onorevole Todros, l’esa- 
me del disegno di legge è rinviato ad altra 
sed 11 !a. 

Proposte di legge: 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per la rinascita eco- 
nomica delle zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Urgenza)  (Parere della I ,  della I l ,  della v, 
della V I ,  della VI11 e della X I  Coniniissione) (498); 

Vetrone : Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Parere della 
I ,  della I l ,  della V ,  della V I  e della V I I I  Commis- 
sione) (222.5). 

(Rinv io  del segziito dell’esame). 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta, avendo il Governo preannunciato la 
presentazione di un  disegno d i  legge in ma- 
teria. 

Proposte di legge: 

Zanibelli ed altri: Ampliamento e proroga del 
programma di costruzione di case per i lavoratori 
agricoli dipendenti di cui alla legge 30 dicembre 
1960, n. 1676, e delega al Governo per i l  riordina- 
mento della stessa disciplina (Parere della V e della 
X I  Commissione) (1236) ; 

Senatori Zugno ed altri: Estensione ai lavo- 
ratori- agricoli autonomi delle provvidenze della leg- 
ge 30 dicembre 1960, n. 1676, prorogata con la legge - 

12 marzo 1968, n. 260, recante norme per la costru- 
zione di  abitazioni per lavoratori agricoli dipendenti 
(Approvata dalla VI11 Commissione permanente del 

‘ Senato) (Parere della V ,  della V I  e della X I  Com- 
missione) (1285) ; 

Bardelli ed altri: Modifiche e integrazioni- alla 
legge 30 dicembre 1960, n. 1676, recante -norme per 
la costruzione di abitazioni per i lavoratori agricoli 
dipendenti e sua estensione ai coltivatori diretti 
(Parere della I ,  della IV, della V ,  della VI  e della 
X I  Commissione) (1632). 

(Esame e nomina d i  1171, Comitato ristretto). 

I1 relatore, onorevole Vitale, ricorda i po- 
sitivi risult.ati conseguiti dalla legge n. 1676 
del 1960, che; nell’intento di contribuire alla 
soluzione del preoccupante problema dello 
spopolamento delle campagne, previde a fa- 
vore della benemerita categoria dei lavoratori 
agricoli dipendenti u n  piano di costruzione 
di case a condizioni particolarmente vantag- 
giose. Di qui la presentazione, in prosieguo 
di tempo,.di varie proposte volte ad estendere 
l’applicazione della legge anche ad. altre -ca- 
tegorie operanti nel mondo agricolo, di cui 
giA nella passata legislatura ebbero ad occu- 
parsi le Coinmissioni lavori pubblici dei due 
rami del Parlamento. . 

Ritiene di ‘non poler condividere i criteri 
che ispirano la proposta Zugno, approvata dal 
Senalo, giacché essa ignora. le nececsith rli 
L I I ~  coordinamento degli interventi in questo 
settore con i principi fissati’ dalla legge sUI1,iì 
casa e con le- esigenze poste dall’iiitervenula 
attuazione deil’ordinamento regionale,, e, inol- 
!re, prevede una,  estensione p.ura e semplice 
ai col tivatori diretti del!e : provvidenze. del1.a 
legge n. 1676 senza gli indispensabili aggiu- 
stamenti che tengano conto delle pur rilevanti 
differenze che esistono tra coltivatori diretti 
e braccianti. Gli stessi stanziamenti previsti 
sono in larga misura inadeguati. 

La proposta Zanibelli, mei1tr.e non affron- 
ta il problema della estensione. delle p.rovvi- 
denze ai coltivatori diretti, è da apprezzare 
perché si pone il problema del coordinamento 
degli interuenti con il quadro normativo suc- 
cessivamente delineatosi, .che risolve peraltro 
in modo insoddisfacente delegando al Gover- 
no il compito di emanare le norme necessarie 
a tal fine. 

La proposla Bardelli affronta il problema 
dell’inserimento -degli- ihter\;et;ti - a  favore del- 
]’edi!’izia rurale nel quadro della generale 
p i~ograrnniaz ione del 1 ’ed i 1 i zia r esiderizi ale’ pu b- 
blicit: i i a  non è esente ~nch’esoà da critiche, 
sopraitutto per quanto concerne l’ottica ecces- 
.sivamenle ristretta con cui delinea le provvi-. 
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denze a favore dei coltivatori diretti e taluiii 
aspetti della strumeritazione operativa. 

In conclusioiie, l’onorevole Vitale ritiene 
opporiuno nominare un Comitato ristretto al 
fine non tanto di redigere uii testo iiiiificato 
delle yiopwte quanto 1111 corpn di nonne lolnl- 
wente iiiiovo, cht? si j~icocciipP soprattutto del 
coortliiiaiiieiiio dell’intervciiio speciale coli le 
linee programmatiche delineate dalla riforma 
della casa. 

Il deputato Cusuinano ritiene poco oppor- 
tuno iniziare l’esame di queste proposte pri- 
ma che i l  Governo abbia presentato il prean- 
iiuriciato disegno di legge per il rifinatlziil- 
riieiito e il rilaricio della legge sulla casa. 

i l  deputato Todros rileva che è in ogiii 
ciiso utilc un npprofoiidiiiienlo dei problcirii 
relativi all’edilizia rurale, anche in vista dellii 
i‘o~~inulazione (li eventuali proposte circa In 
strssi l  t2islrulturiizione dclla legge n. 865 e al 
fìiic di stiriiolare i l  (Ioverno ad uiia sollocila 
c~l;\borai,ione delle sue proposte. 

11 sottosegretario di Stnlo per i lavori puh- 
blici At*iiaud, put’ dichiarandosi convinto chc, 
& ormai prossima la prcseiilazione i i i  P;trln- 
iticnlo del disegno di legge di r*ifiiinriziaineiiio 
della legge sulla casa, iiel cui ambito poli*i~li- 
no affrontarsi niiclie i pmbleirii qpecifici dei- 
l’cdilizia rurale, rilieiie utilc che i l  Coiiiititto 
ristretto proposlo d a l  rcltilot’e cominci i lavori 
sulle proposle i n  esame iii modo da elaborai.c\ 
iiiìa ipolc.;i d i  coordiiiiti,iciito Liai1 iiitervciiii 
gciiciali o i i i lovei i l i  i t i  scllori spccifìci. 

Ln Coininissioiie delibera quindi di iiIFidnrc 
I’e>nriic degli iLi*licoli ad i i i i  Coniitalo ristrcllo, 
della cu i  coinposizione 6 iiic:triciilo i l  l’re- 
sidente Uegari. 

I1 seguilo dell’esainc è rinvinlo ad altra 
seduta. 

Proposte di legge: 

Degan ed altri : Interpretazione dell’articolo 10 
e modifica dell’articolo 14 della legge 14 aprile 1973, 
n. 171, concernente interventi per la salvaguardia 
di Venezia (Parere della V I  e della XIV Comniis- 
sione) (2437) ; 

Reggiani : Modificazione della legge 16 aprile 
1973, n. 171.  interventi per la salvaguardia di Ve- 
nezia B (Parere della V I  Coniniissione) (2548). 

( R i i i  i. io t l  P 11 ’ e s i m e ) .  

I,’esaiiir delle [’roposte è rinviato ad altra 
seduta SII i*icliii.ska do1 ~ ~ l a l o i  e Padula. 

Proposte di legge: 

Maschiella ed altri : Provvedimenti urgenti per 
il risanamento e consolidamento del colle di T d i  
(1132); 

Menicacci: Provvedimenti per la tutela e sal- 
vaguardia del carattere artistico, monumentale e 
storico della città di Todi e per il risanamento ed 
il consolidamento del Colle tuderte (Parere della I ,  
della I l ,  della V ,  della V I ,  della V I I I  Commissione) 
(1830). 

( R i i i  I *  io dd1’ ~ s m w ) .  

L’esaiiie delle proposte è rinviato ad altra 
seduta, su richiesta del relatore Mantella, in 
attesa dell’assegriaziotie di altra proposta di 
legge presentata nel frattempo sulla stessa 
ninl eria. 

],A SEDUTA TERMIZL’A ALLE f1,20. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 23 GEXNAIO 1974, ORE 9,20. - PTP-  

sitlenza del Presidente CATELLA. - lnterven- 
gono i l  Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, Preti, il Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile Venturi e i l  Sottosegrela- 
rio di Stato per le poste e le teleconiunicazioiii, 
Vignola. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’uriiio 
finanziario i974 (Approurito dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella n. 10); 

Rendiconto generale dell’hmministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approaato dal Se- 
nato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei prov- 
vedimenti. 

I1 deputato Baghino sottolinea la disfun- 
zione dei servizi dell’Azienda ferroviaria al ciii 
miglioramento potrà. contribuire il piano po- 
liennale di 4 mila miliardi, per altro aiicora 
sconosciuto nei dettagli. Ciò che manca i? in 
realtti un’organica poliiica dei trasporti, piia 
volte auspicata dalla Commissiorie, e dal suo 
gruppo in particolare, che superi la fraaiirneai- 
tarietk delle competenze attualmente suddi- 
vise ira vari dicasteri e renda 11 bilancio meno 
rigido e suscettibile di un maggior margine di 
naaanovra. Dopo aver accennato al grave pro- 
blema del Irasporto dei pendolari ed auspicata 
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il polenzianiento e l’autonomia della direzione 
generale dell’ Aviazione civile, nonché un pia- 
no organico degli aeroporti, anche ai fini di 
una loro maggior sicurezza, chiede che il Go- 
verno si renda disponibile ad un approfondito 
dibattito sulla politica dei trasporti per giudi- 
care in quella sede sulla compatibilità dei nu- 
merosi provvedimenti, presentati, specie nel 
settore delle ferrovie, sotto la spinta dei sin- 
dacati. A tale riguardo gradirebbe anzi cono- 
scere la posizione del Governo in ordine al 
minacciato sciopero dei ferrovieri, la cui mo- 
tivazione potrebbe rinvenirsi nei ritardi frap- 
posti alla presentazione di tali provvedimenti, 
ma anche ad un disegno politico che nulla ha 
a che vedere con gli interessi dei lavoratori. 

I1 Ministro Preti precisa che il minacciato 
sciopero trae origine dal ritardo, dovuto a mo- 
tivi burocratici, con cui si è approntato il prov- 
vediinen to sul trattamento economico del per- 
sonale delle ferrovie, provvedimento che oggi 
stesso egli presenterà al Parlamento. 

I1 deputato Foscarini, sottolineata la grave 
crisi economica in atto, d i  cui il gruppo comu- 
nista è pienamente consapevole, lamenta che 
nel capitolo n. 1253, relativo alla motorizzazio- 
ne civile, sia stata stanziata una maggior som- 
ma di 50 miliardi per sovvenzioni rispetto allo 
scorso esercizio, mentre vi è stata una ridu- 
zione dello stesso importo nello stato di previ- 
sione del Ministero della marina mercantile 
I)er sovvenzioni a società di navigazione. Su 
questo punto desidererebbe chiarimenti dal 
Ministro. Dopo aver toccato il problema dei 
Iraspnrti su rotaia nel Mezzogiorno e in parti- 
colare delle linee in concessione, che si trova- 
no in completo abbandono, e aver criticato la 
politica di investimenti della Cassa per il mez- 
zogiorno e dell’ Azienda ferroviaria, conclude 
auspicando un’inversione dell’attuale tenden: 
za, anche attraverso un ampio decentramento 
delle ferrovie alle regioni, ai fini del rinnova- 
i ? d o  del paese. 

I1 deputato Mancini Antonio, dopo aver ac- 
cennato ad alcuni problemi particolari, come 
quello della revisione delle concessioni ad al- 
cune società di autolinee, degli alloggi per i 
ferrovieri, della eccessiva sei torializzazione 
c!ei provvedimenti a favore di questa cate- 
goria: dell’esigenza di un piano per gli aero- 
porti (con conseguente revisione di taluni cri- 
teri della legge recentemente approvata in ma- 
teria) nonché dei sussidi alle ferrovie in con- 
cessione, conclude auspicando una revisione 
delle competenze dei vari dicasteri per con- 
centrade in quello dei trasporti ed una poli- 
t ica di maggiore austerità che renda nel set- 
lore i l  bilancio dello Stato piU manovrabil~?. 

I1 deputato Guglielmino rinnova la nota 
richiesta del gruppo comunista affinché il Pre- 
sidenle del Consiglio o un Ministro da lui de- 
legato riferisca in Commissione sulla politica 
dei trasporti e in particolare sul piano plurien- 
nale delle ferrovie. 

Occorre anche approvare rapidamente i 
numerosi provvedimenti a favore dei ferro- 
vieri pendenti presso i due rami del Parla- 
mento, presentando a quest’ultimo sollecita- 
mente gli altri già preannunciati. Dopo aver 
auspicato che la realizzazione del ponte sullo 
stretto di Messina non rimanga ancora lettera 
morta e aver chiesto chiarimenti in ordine al 
presunto trasferimento all’Azienda ferroviaria 
di strut,ture operative di alcune società private 
di navigazione sullo stretto, facenti capo a 
noti igitatori fascisti di Reggio Calabria, con- 
clude auspicando il potenziamento dei servizi 
ferroviari a favore degli emigranti e la revi- 
sione della anacronistica legislazione sulle li-’ 
cenze di autopubbliche. 

I1 .deputato Lonibardi Giovanni, dopo aver 
auspicato un potenziamento dell’organico del- 
la direzione generale della motorizzazione ci- 
vile e aver chiesto al Ministro notizie sull’isti- 
tuzione del Comitato interininisteriale per la 
politica dei trasporti e sulla futura legge-qua- 
dro sui trasporti regionali, conclude chieden- 
do pi.ù efficaci interventi nel settore del con- 
trollo aereo e una maggiore, considerazione 
per le ferrovie in concessione e per i problemi 
degli ammortamenti dell’ Azienda ferroviaria 
e della sua ristrutturazione. 

il reIatore Bodrito ribadisce la necessita di 
una inversione della tendenza finora favorevo- 
le al mezzo di trasporto privato, anche se ciò 
non vuoi significare un giudizio critico nei 
confronti di certa politica perseguita nei doc 
poguerra, che ha avuto positivi risultati nella 
ricostruzione del paese. 

Dopo aver brevemente accennato al pro- 
blema del finanziamento dell’Az,ienda ferro- 
viaria con ricorso al mercato dei capitali, che 
egli condivide, conclude ,auspicando un am- 
pliamento del periodo di riferimento del bi- 
lancio statale, attualmente troppo angusto, ,e 
invikndo la Commissione ad esprimere pa- 
rere favorevole sui provvedimenti in esame. 

I1 .Ministro Preti, replicando ag!i in.ter- 
venuti, dopo aver preannunciato la presenta- 
zione entro il prossimo mese di marzo del di- 
segno di legge sulle linee generali del piano 

-quinquennale delle ferrovie, dichiarandosi di- 
sposto a fornire sin da ora i ragguagli ne- 
cessari, afferma di condividere l’.esigenza’ di 
un’organica politica dei trasporhi che superi 



l’altuale fraiiturtiazione di coirapeteiiza a tutti 
i livelli. 

Dopo essersi ampiamente sofPermato sui  
vari temi posti dagli intervenuti, come quello 
della richiesta autonomia della direzione ge- 
nerale dell’avinzlone civile, che dichiara di 
non condividere, e aver precisato che l’au- 
mento dello stanziamento a favore del settore 
della motorizzazione civile e delle ferrovie in 
concessione è dovuto all’esigenza di saldare 
debiti arretrati, afferma non essere esatto che 
il sistema delle concessioni abbia dato risul- 
tati negativi. D’altra parte, un ulteriore am- 
pliamento di competenze regionali nel settore 
non appare posibile. anche alla luce della 
Costituzione. 11 Governo, dai canto suo, è pron- 
Io n preserilare al più presto l’auspicata legge- 
quadro sui trasporti regionali. Quarilo al pro- 
blema del ponte sullo stretto di Messina, esso 
non è di facile soluzione, mentre deve smen- 
Lire le notizie diffuse circa presunte operazioni 
avviate con settori economici locali del ramo 
della navigazione. 

Dopo aver~acceiinato ad altri problemi sol- 
levati nel corso del dibattilo, come quelli del 
trasporto degli emigrati, delle tariffe ferro. 
viarie (che reputa eccessivamente basse), del- 
l’abolizione delle facilitazioni tariffarie, che 
condivide, analogamente all’esigenza del po- 
tenziamento dei trasporto pubblico specie nei 
centri urbani, nonchk al problema del colle- 
gamento ferroviario tra Roma e Fiumicino, si 
sofferma brevemente sull’opportuiiith, anche 
essa da lui  condivisa, che l ’ M i a  aderisca al 
sistema (( Eurocontrol in materia di sicurez-, 
za del volo, anche se tale ist.itulo non è mi- 
cora operanle. 

Quanto alla ventilata sospensione dei la- 
vori della <( direttissima )) Roma-Firenze, con- 
ferma che essa avrà luojo per mancanza di 
foiicli. In proposito dichiara di aver preso con- 
tatto con i ministri finanziari ai fini di un ul- 
teriore stanziamento. Quanto. infine, all’orga- 
nico della direzione generale della motorizza- 
zione civile, concorda cori l’esigenza prospet- 
tata di un suo potenziamento e precisa che 
esiste già al riguardo uno schema di disegno 
di legge. 

La Commissione respinge, quindi, un 
emendamento dei deputati Marzotto Caotorta, 
J I ~ ~ Q ~ c o  e Mancini .(tendente a trasferire la 
somma di 4.0W milioni dal capitolo i253 a1 
capkdo 5106). ritirata su invito del. Governo 
di% fismatari e fatto proprio dal deputato Fe 
SCELk-hi. 

La ComnaPss:Po:ie pcssa quindi i r l l ’ e s r i i ~ i i  
degli ordiami del yiorno. 

I seguenti ordini del giorno, acc 

(( IAL Caniera. 
GOVPI*IIO> S O I ~ O  pasti iii ~ ( i I i i % i ~ ~ ì e  c nl>Proviiti: 

in occasione di11 In discussionr t l r l  lo s t i l l o  
di p r e ~ i ~ i ~ i l ~  dc!la spesa per 1’tuiiw 1974 del 
Ministero dei trasporti e dell’avinzioiie civile. 
tenuto conto del crescente deficit  di esercizio 
delle ferrovie dello Stato, 

impegna i l  Goverrio 
come giH fu invitalo a fare i n  occ~sioiie della 
discussione del precedente stato di previsio- 
ne, i1 pregarare sollecitamente un pimvvodi- 
inerilo legislativo che abroghi ogni faci I iliì- 
ziorie parziale, O lotttle di ciirattei’p pPì*S(lt1iìltl 
ai viiiggi;Ltotai delle ferrovie dello Stnln n; 
(O/2529/ /2/1o) MARZOTTO CAOTORTA, A4 ~ROCCO,  

N m x .  P u ~ i  I r,i A .  

1Jt1 Camera, 
considerata la iiecessllà che. lull i i  1ii 1~1i1ie~I’i i1 

dei lrasporli venga ricoiìdoltit al l i i  SIIR I l i l  L u -  
pale sede, 

impegna i l  Governo 
il voler- trasferire al Miiiistero dei Li*aspot-ti 
l’ispettorato della circolazione, oggi posto i i i -  

naturalmente alle dipendenze del Mi iiistero 
dei lavori pubblici n. 
(0/2529!28/10) GU(;LTEL;\TINO, POLT, hQARZO’TT0 

CAOTORTA, ROGI. 13USSO TFEi3i)INANI)O. 
PICCINELLI, BAGHINO. 

Vengono qui iid i ticcol ti dal  Governo i sci- 

C( La Caniera, 
gueriti ordini d e l  giorno: 

iii occasione della discussione d ~ l l o  S l i i l O  

di previsione della spesa per l’arino 1974 del 
Ministero dei trasporti e dell’aviazioiie civi le. 
leriute presenti le precedenti, ripetute asslcu- 
razioni del Governo circa la decisione di msi- 
curai.e un rapido e moderiio collegameii to 
ferroviario tra l’aeroporto di Fiumicino P 
Roma, 

impegna il Governo 
ad iiiiziarrx immediatamente i lavori relativi 
alla costruzione di queslo 1ronco ferrovimiri 
e portarli a. teriiairie con la riipiditk richiesta 
dalla urgenza di evitare i1 cronico disazio 
dei passeggeri di questc~ aersporiio I:. 

(O ’2329 :‘i io; MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, 
M;rscnsa ..\YEOSIO. PLMILIA. 
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Minisiero dei trasporli c dell’aviazione civile, 
tenuto conto dei crescenti impegni delle re- 
gioiii iii inaleria di trasporti locali e dell’ur- 
geiiza, spesso drammatica, di riorganizzare 
questo settore, 

impegna il Governo 
a concludere rapidamente i lavori della Coni- 
.in issione interministeriale presieduta dal Con- 
sigliere dottor Mezzanotte per lo studio di una 
legge-quadro sui trasporti regionali ». 

(0/2529/4/iO) MARZOTTO CAOTORTA, BELCI, 
MAROCCO, Russo FERDINANDO, 
PUMILIA. 

(( La Camera, 
i n  occasione della discussione dello stato 

di previsione della spesa per l’anno i974 del 
Ministero dei trasporti e ‘dell’aviazione civile, 
tenuto conto .del crescente bisogno di ammo- 
dernare. gli impianti di sicurezza ’ degli aero- 
porti italiani e il servizio di assistenza al volo, 

i1 fare aderire anche l’Italia al servizio di 
sicurezza per il volo ” Eurocontrol ” M. 
(0/2529/5/10) MARZOTTO CAOTOHTA,, P U M I L I ~  

invita i l  Governo 

(( La Camera, 
impegna il. Governo 

iId assicurare la continuitk dei. lavori per il 
potenzianien to della cosiddetta ” direttissi- 
iiia ” Roiiia-Firenze. Ciò in considerazione 
del fatlo che una  sospensione dei lavori in 
queslx] inornerito potrebbe fare andare in ro- 
v i t i t i  ma.nufatti non completati, per la. coetru- 
zione dei quali si sono già sostenute spese 
rilevanti. Per evitare tale iattura e in attesa 
che venga presentato al Parlamento un appo- 
ii!o -disegno di legge, si potrebbero utilizzare 
i fondi ancora disponibili nel piano ponte di 
,400 miliardi, con l’impegno di integrare i 
fondi stessi non appena saranno stati concessi 
i necessari stan2iament.i n. 
(0/2529/7/10) POLI. 

(( La Camera., 
considerata la necessità di operare il 

massimo decentramento delle .officine mecc-a: 
niche delle .ferrovie dello Stato,.. di amp!iare 
q.iielle.’aperanti nel sud e d.i. cost-ruirne altre 
iiellla.rea. meridionale, . . . . 

impegna il Governo 
ad indicare all’ainmiiiistrazione delle ferrovie 
dello Stato di  operare il massimo spostamento 
i ieli‘ai*en meridionale delle officine di ripara- 

zioiii del le ferrovie dello Stato, contribuendo 
in tal modo al decoiigestionamento delle città 
del Sord e al trasferimento del personale me- 
ridionale i i i  atto utilizzato nelle officine con 
sedi nel Nord ». 

(0/2529/26/10) Russo FERDINANDO, PICCI- 
NELLI. 

(( La Camera, 
considerate le importanti funzioni che 

I’INT è chiamato a svolgere nel settore del 
trasporto merci, 

impegna il Governo 
a promuovere un dibattito in sede di Com- 
missione trasporti sull’attività svolta dal- 
I’INT negli ultimi tre anni, anche al fine 
di studiare in quale modo possa essere conve- 
nientemente riorganizzato l’istituto per otte- 
nerne una maggiore funzionalità n. 

(O/  2529/ 271 io) ~ POLI . 

I seguenti altri ordini del giorno sono ac- 

(( La Camera, 
colti come raccomandazione dal Governo: 

in occasione dell’esame dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei tra- 
sporti e dell’aviazione civile per il 1974, rile- 
vata l’urgente necessità di potenziare il col- 
legamento ferroviario nord-sud anche attra- 
verso la. dorsale tirrenica, 

n preparare sollecitamente il piano esecutivo 
per il raddoppio e l’ammodernamento del 
tronco ferroviario Fornovo-Santo Stefano di 
Magra, onde possa essere messo in esecuzione 
con gli stanziamenti del prossimo piano fer- 
roviario )). 
( O /  2529 /6/ 10) MARZMTO CAOTORTA, POLI, 

UMBARDI GIOVANNI, PICCINELLI, 
MERLI. 

impegna il Governo _ -  

(( La Camera, 
impegna il Governo 

a predisporre le misure necessarie per af- 
frontare concretamente la riorganizzazione 
dell’istituto nazionale dei trasporti,_ in rap- 
porto alle _necessità irnprorogabili di, caordi- 
nare i serpizi di trasporto,_come già era-stato 
deciso dalla X Commissione della Camera n. 
(0/2529/ io/ io) CERAVOLO, GUGL~ELMWO, B A I ~  

BALDASSARI, KORACH, FOSCARINI, 
PANI. . 

LARIN, CIACCI, FIORIELLO, CARRI, 



(( T i 1  (:iliìiern, 
leiiulo coi110 del grave iiiiiicontento esi- 

stente fra i dipendenti delle ferrovie dello 
Stato per quanto riguarda i servizi di allog- 
gio e di mensa, nonché gli ambienti di lavoro, 

impedna il Governo 
a dare rapida attuazione alle disposizioni di 
legge in tal senso predisposte e a prendere 
tutte le misure indispensabili in accordo con 
le' organizzazioni sindacali e previo attento 
esame della situazione 1 1 .  

(0'2529!11/10) GUGLIELMINO, CEHAVOLO, PAWI, 
CARRI. 

<( La Camera, 
lenulo conto del grave disagio i i i  cui sono 

costrerli a viaggiare i cittadini sulle lunghe 
tl ista me, 

impegna il Coveriio 
a'd iiilerveiiire affinché siano migliorati i ser- 
vizi di ristoro e ristorante, assicurando un ef- 
ficiente controllo sui prezzi e sulla qualità 1). 

(0/2529/ 12/ 10) GUGLIELMINO, KORACH, PAKJ. 
CIACCI, BALDASSARI, SCIPJONI, Fo- 
SCARINT, CARRI,  FIQRIELLO. 

(( La Camera 
,. . .  

. impegna il Governo ' 

ad, assicurare la piena utilizziizione degli iin- 
pianti delle industrie produttrici di materiale 
rotabile a partecipazione slatale, assicurando 
1 'assegnazione delle commesse secondo orga- 
nici .ed n'deguati programmi, in corrisponden- 
za. alle esigenze di potenzianieh dei mezzi di 

(012529.; 15, ' 10) C',<~RI, C U G L I  ELM 1x0, FIO- 

. (('Ltij'C'ai-nera, '. t 

rilevata l'esigenza di un globale riordi- 
namento e potenziamento di tutto i l  settore 
dei trasporti pubblici collettivi, resa dramma- 
ticamente urgente dalla crisi energetica e dai 
conseguenti provvedimenti del Governo, 

.im'pegna il Governo: 
a riconoscere l'iinportante ruolo cho ,può 

+o!vere, assienie ai  tassisti, 'la categoria be- 
$i! ;, aGton'oieg$atorl nell'afirontare . concreta- 
rq@nte.*i; a a v i  q.. 'disagi . . . delle . bopollazioaai che de- 
rivano dalf'assoluta insufficienza dei 'mezzi 
pubblici 'di 3rasporEo urbani ed extraurbani 
r'c.he in  hutfa la loro gravi!& esplodono nei 
giorni festivi-, durante i quali cresce la do- 
iiiaiida del trasporto pubblico; 

. <  . . 
. .  . trasporto . .  . )). . .  

RIELLO. . 
. . L  

il pi*edisporrt? o1)poi.i iiii i  ~~i~ovvectiiiioiiti 
per il riordinamento di lu l l i i  la maleriii del 
rilascio delle licenze e autorizzazioni ai tw- 
sisti e autorioleggiatori n. 
(0/25299/18/10) GCGIJELMIISO, KQRSCM, b;Ei3.8- 

VOLO, CARRI, PASI, FOSCARISI, BAL- 
DASSARI, FIORIELLO, SKERK. 

La Camera, 
impegna il Governo 

ad emanare disposizioni per prescrivere che 
gli autobus di linea in servizio extraurbano, 
nelle giornate in cui il traffico automobilistico 
privato è sospeso, debbano accogliere i viag- 
giatori in attesa presso le fermate segnalate da 
cartelli, anche nei tratti in cui le concessioni 
attunlmeiite in vigore iie prevedono il divieto, 
e ci0 conipatibilrriente con la disponibili& di  
posti D. 

(0/2529/19/10) MANCINJ .-\STOXiO, MARZOTTO 
CAOTORTA, RUSSO FERDTNANDO, FOLI, 
PICCINELLI. 

(( La Camera, 
invita il Governo 

a provvedere d'urgenza ad una ricognizione 
negli aeroporti aperti al traffico passeggeri, allo 
scopo di provvedere tempestivamente ove le 
attrezzature non fossero efficienti e sufficienti 
per garantire la sicurezza a viaggiatori, per- 
sonale e aeromobili )>. 

(0/2520/20/10) BAGHINO, MARINO, LAURO, GA- 
TJASSO. 

La Camera, 
invita il Governo 

ari' intervenire direttamente per la soluzione 
dei problemi sorti con i comuni e con altri 
mit i ,  a l  fine di risolvere l'annosa questione 
del percorso della linea ferroviaria Genova- 
Ventimiglia )). 
(0/2529/22/10) BAGHISO, MARISO, LAURO, GA- 

LASSO. 

(( La Camera, 
impegna i l  Governo 

ad assicurare la prioritÀ agli interventi di am- 
modernamento e di ulteriore s v i l ~ p p ~  delle 
ferrovie dello St&, per quanto attiene all'Ita- 
ha meridionale e alle zone ai progresso delle 
quali è drasticamenfe limitato a causa della 
mancanza di vie di comunicazione ». 

"O 2329 26 10' JhIISO, R.rc.E€aso. G.\L.\SSO. 
L.ZCii0. 
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(< La Camera, 
invita il Governo 

a considerare essenziale nel quadro del po- 
tenziainento del servizio ferroviario, il raddop- 
pio della linea che costituisce via indispensa- 
bile per il retroterra del porto di La Spezia e, 
in particolare, la linea tirrenica Roma-Milano 
con raccordo indispensabile a La Spezia I ) .  

(0/2529/25/10) BAGHINO, LAURO, MARINO, GA- 
LASSO. 

(( La Camera, 
in occasione dell’esame dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dei tra- 
sporli e dell’aviazione civile per il 1974, con- 
siderata la. necessità del potenziamento del 
col legamento ferroviario con I’Ttal ia settentrio- 
nale e meridionale, 

impegna il Governo 
iì disporre i piani esecutivi per il raddoppio 
del tronco ferroviario Pontreinoli-Santo Stefa- 
no Magra, in modo che esso possa essere in- 
serito nel prossimo piano poliennale del- 
l’azienda delle ferrovie dello Stato; 

impegna al tresì il Governo 
al potenziamento e ammodernamento del 
tronco ferroviario Santo Stefano Magra-porto 
di La Spezia, elemento complementa.re, f ra  
gli altri, indispensabile in riferimento alle 
esigenze del vasto bacino di traffico servito 
dal citato lronco Pontreinoli-Santo Stefano 
Magra n. 

(0/2529 /29/ 10) B o ~ r ,  POLI. 

(( La Camera, 
considerato lo stato di estrema. difficoltà 

della rete ferroviaria siciliana, 
impegna il  Governo 

a far sì che il  piano-pluriennale delle ferro- 
vie dello Stato tenga presenti i problemi del- 
l’ammodernamento, dell.’elettrificazione e dei 
raddoppi della rete ferroviaxia dell’isola ». 

(O ,  ‘2529 / 31 / 10) Russo FERDINANDO. 

(( La Camera, 
considerato lo stato di grave inefficienza 

della rete ferroviaria della Sardegna, 
impegna il Governo 

a riservare particolare attenzione a questo 
problema e; pertanto, ad assumere adeguati 

provvedimeiiti nell’ambito del piano polien- 
iiale delle ferrovie dello Stato 1). 

(0;’2329/32/10) PISANU, MARZOTTO CAOTORTA, 
Russo FERDINANDO, BOGI, BELCI, 
POLI, BAGHINO, PANI. 

I1 seguente ordine del giorno, non accet- 
tato dal Governo, è ritirato dai presentatori. 
con espressa riserva di ripresentazione in 
Assemblea: 

((La Camera, 
in occasione della discussione dello stato 

di prevj.sioiie della spesa del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile per l’anno 
1974, tenuto conto dell’importanza crescente 
che a.ssumono le ferrovie nei t.rasporti nazio- 
nali e della esigenza di imprimere all’azienda 
relativa sempre maggiore dinamismo e agilità 
opercil.iva, 

impegna i I Governo 
a presentare al più prest,o un disegno di leg- 
ge per .la riforma organica dell’azienda. .de.lle 
ferrovie dello Stat,o, tale da attribuirle coim- 
pleta autonomia anche di personalità giuri- 
dica, pur sempre sotto il controllo del Mini- 
stero dei trasporti e dell’aviazione civile )). 

(0/2529/3/10) Russo ‘FERDINANDO, & ! T A R Z ~ T T O  
CAOTORTA, MAROCCO, BELCI. 

I seguenti ordini del giorno, non accolti 
dal Governo, sono ritirati dai presentatori: 

(C La Camera., 
considerata la iiecessi Là di, f a r  fronte ad 

rtlcuiie esigenze e tr,a quecbe qu.ella, di Taraii- 
lire il più rapido ainmodernamento..della rete 
fe.rroviaria e del sistema dei trasporti nel 
Mezzogiorno, 

i.mpegna il Governo 
ad iikludere nel prossimo piano poliennale 
delle ferrovie dello Stato: 

1) la rettifica del tracciato ed il rad- 
doppio della dorsale sarda; 

2) i l  collegamento della rete dorsale con 
Ottieri e Nuoro con un nuovo tronco ferro- 
viario al servizio delle popolazioni, della ‘in- 
dustria e dell’agricoltura; . .  

3) il potenziamento e i’integrazione dei 
‘sistema ferroviario. con il .sistema port.u.ate; 

. - 4 )  1.’ammoderiiamerito del .inrtteriale ro- 
t.abile e la. definizione e-  il-’:fiiia.ni;iamei~to, di 
intesa con - ta regione sa.rda.; :-di .un :.piano di 
ristrutturazione e a.mmoderiiamento del siste 
ma delle ferrovie complemeiitari sa.rde ». 

(0/2529/8/10) PANI, GUGLIELRIINO, CARRI, CE- 
RAVOLO, FOSCARINI, FIORIELLO: 
KORACH. - . 



(( Jiti Gilmerti, 
considerala la grave situazione di disa- 

vanzo in cui versano le ferrovie dello Stato, 
impegna il  Governo 

così come szqgcrito ripetutamente dalla Corte 
dei conti, a provvedere con mezzi propri, or- 
dinari, del Ministero del tesoro, al ripiano 
del bilancio dell’azienda delle ferrovie dello 
Stato D. 
(0/2529/13/10) CARRI, PANI, KORACH. GU- 

GLIELMISO, BALDASSARI, CERAVOLO, 
FOSCARINI, FIORIELLO. 

(( La Camera, 
invita il Govcimo 

a studiare u n  piano organico riguardante i 
tvasporti ferroviari, filoviari, metropolitani, 
eccetera, allo scopo di risolvere il problema - 
in diverse zone particolarmente congestionate 
divenuto drammatico - dei pendolari )). 

(0/2529:23/10) RAGHINO, L A ~ o ,  MARINO, GA- 
LASSO. 

(( La Camera, 
impegna il Governo 

a presentare immediatamente i provvedimenti 
legislativi che discendono dai recenti accordi 
intercorsi con le organizzazioni sindacali e sot- 
tolinea con preoccupazione il ritardo con il 
quale sono stati presentati per la loro appro- 
vazione i provvedimenti riferiti agli accordi 
del 1972. Solo due dei nove disegni di legge 
riferiti a quella piattaforma sono stati discus- 
si e approvati. Rimangono da approvare con 
urgenza i seguenti provvedimenti legislativi : 

i )  unificazione del regime contributivo e 
pensionistico (decimo peiisionabile) del perso- 
naie iscritto al fondo pensioni e sussidi delle 
ferrovie dello Stato; 

2) modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1971, n. 1372, 
sugli orari di lavoro e festivith iiifrasettima- 
nali; 

3) modifiche allo stato giuridico e alla 
legge n. 668 del 1967 sulla sostituzione dei 
supplenti nei comitati di esercizio; 

4) prevenzione di infortuni suli lavoro nei 
servizi e negli impianti ferroviari; 

5) inquadramento nei ruoli organici del- 
le ferrovie dello Stato degli incaricati di pas- 
saggio a livello e di fermata: 

6) norme interpretative deiil’artlcolo 16 
della legge n .  4 0  del 1967 e modifiche alla 
legge I l .  880 dPl 1971; 

‘7) pi‘ovvedimeiiti Pelativi al personale di- 
peiidtmte dall’ii ziciida autoi iorna delle! ferrovie 
dello Stato. 

Su tali provvedinieriti si invita il Governo 
a predisporre !e necessarie misure di appli- 
cazione e a corrispondere al più presto ai la- 
voratori delle ferrovie u n  acconto sui miglio- 
ramenti promessi >). 
:0/2529/17/10) CARRI, GUGLIELMISO, CERAVO- 

LO, PAXI, CIACCI. 

11 segueiite oi-dine del giorno è accolto dal 
Goveriio come mccomandazione relativamente 
alla prima parte, mentre la seconda parte non 
è accolta: 

(( La Canierii, 
iinpegria il  Governo 

a predisporre ii-iisure di decentratnerilo alle 
istanze compartiineritali dei poteri delle fer- 
rovie dello Stato iri relazione, in parlicolse, 
ai servizi di interesse locale e regioiiale, nel 
quadro di una linea tendente a trasferirli, uni- 
tameiite ai relativi finanziamenti, alle regioni, 
così come è previsto dal decreto delegato sui 
trasporti ». 

(0/252!3/16/10) CERAVOLO, GUGLIELMINO, CAR- 
RI, KORACH, PANI, FIORIELLO. 

’ I1 seguente ordirle del giorno è accolto come 
raccomaiidazione dal Governo, subordinata- 
mente ad alcune modificazioni, accettate dai 
presen latori; 

(( La Camera, 
invila il Governo 

a presentare eritro tre mesi uri piano organico 
sulla politica dei trasporti che intende perse- 
guire, tenendo presente l’indispensabile unita- 
rietà delle iniziative, che non vanno disperse 
tra diversi dicasteri e tenendo altresì presente 
I’iinprorogabile esigenza dell’inversione di 
tendenza per quanto attiene agli interventi go- 
vernativi, finora orientati quasi esclusivamen- 
te alla cura del settore autostradale )). 
(0/2529,/21/10) R.4GHIiri0, LAURO, MARINO, GA- 

LASSO. 

I seguenti ordini del giorno, non ticcolta 
dal Governo sona posti in votazione su insa- 
stenza dei presentatori e respinti: 

C< La Camera, 
impegna 91 Governo 

a r i  esecuzione dell‘articolo 13 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 14 genimalo 
19f2. 11. 5. a trasferire le somme aineora non 



iiripegiiate al fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali di sviluppo N. 
(O! 2529 / 9 / 1 O) CARRI , Gu GLIELM INO, KORACH, 

CERAVOLO. 

11 -La Caniera, 
per la improrogabile ’necessità di defi- 

nire una politica unitaria e integrata dei tra- 
sporti ferroviari, viari, marittimi e aerei 

impegna i l  Governo 
a presentare annualmente alle Camere un 
bilancio di previsione, sia consuntivo che di 
spesa, previsto nel settore dai vari Ministeri, 
dalle Regioni, dalle industrie di Stato, dalle 

~ società autostradali, dalla Cassa per il mezzo- 
giorno e dagli enti locali. 
(O ;2529,/14 110) FOSCARINI, CERAVOLO, BALLA- 

GWLIELMINO, CARRI, PANI, CIACCI. 
R I N ,  RALDASSARI, FIORIELLO, KORACH, 

11 seguente ordine del giorno è infine ac- 
collo come raccomandazione dal Governo, re- 
lahivamente alla tratta Bari-Lecce, mentre non 
è accolto per la tratta Bari-Taranto: 

(1  La Camera, 
impegna il Governo 

ad includere nel prossimo piano quinquen- 
nale delle ferrovie dello Stato la realizzazione 

’integrale del raddoppio e della elettrificazio- 
ne delle tratte Rari-Lecce e Bari-Taranto D. 
(0’2529/30/10) FOSCARINI, GUGLIELMINO, C E -  

13 AVOLO. 

I)opu che è stata respinta una proposta 
di emendamento al parere, del deputato Gu- 
glielmino ed altri (tendente a chiedere l’ele- 
vazione a 400 miliardi dei fondi per spese in 
conto capitale da destinare alle regioni per il 
potenziamento delle relative strutture di tra- 
sporto), con conseguente trasformazione del 
medesimo in parere di minoranza, la Commis- 
sione approva a ma.ggioranza lo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile. per il 1974 e il conto 
consuntivo del 1972 per la parte di compe- 
tenza del predetto dicastero, dando mandato 
a l  relatore di stendere il parere scritto per la 
\7 Commissione bilancio. 

Disegni di legge: . .  

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziano 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina mercantile per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 17) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (2530). 

(Pnrere alla V Commissione). 

Il seguente ordine del giorno viene accolto 

(1 La Camera, 
come raccomandazione dal Governo: 

considerala la perdurante condizione di 
crisi che caratterizza il settore della pesca., 
niic.he In relazione all’applicazione dei rego- 
la in e n ti coniunitari ; 

rilevato come sia urgente e necessario 
passare ad una politica di incentivi che tenga 
coiiI.o realisticainente delle condizioni in cui 
opera !a pesca. italiana, e che si prefigga, per- 
lant’o, una globalità di obiettivi, riducendo e 
ii,iii1ullando i l  divario con gli altri settori e le 
a l t re  caiegorje di lavoralori, 

impegna i l  Governo . 

il. predisporre un ‘provvedimento legislativo 
orsanico per una, nuova politica della’ pesca, 
cJie persegua le seguenti, finali&: . i 

I )  la quaii,ficazione sempre più specìa- 
l.izzata. ed aggiornata dei pescatori, soprat- 
tutto nella tecnica delle operazioni di pesca 
e sull’impiego degli attrezzi e degli strumenti 
di bordo; . .  

2) la costituzione delle associazioni di 
produttori e trasformazione degli enti asso- 
ciativi esistenti, particolarmente le ’ coopera- 
l:ive, le 0rganizzazioi.ii econoiliiche. capaci di 
regolare la produzione .e l’offerta .del pescalo 
i i )  vista della sta,biljzza.oioiie dei prezzi e dei 
ricavi; 

3) l a  riorganixzazioiie e iiot~eiioiaiiiento, 
a livelli tecnici ed economici più efficie.nti, 
delle strutture di commercializzazione, distri- 
buzione e trasformazione del pescato, in stret- 
ta connessione con le esigenze della politica 
ahnentare del paese; 

4) il potenziamento e coordinamento de- 
gli Islituti di ricerca scientifici applicata alla 
pexa e l’jnstaurazione di più stretti contatti 
f,ra i Lecnici ed i biologi da una part’e e ope- 
.%tori e pescatori dall’altra; 

5) i l  perfezionamento dei nuovi stru- 
menti normativi in mater’ia di diskipl.ina della 
pesca, in relazione sia ai progresso tecnico 
c k i  niet.odi di.cattiira sia alla neCessik del ri- 
?getto delle disposizioni poste a. tutela della 
fauna. ittica: particolarmente per quanto con- 
cerne i divieti di pesca di frodo o con esplo- 
sivi e.di pesca a strascico ne.i bassi fondali ». 

(0/2329/1/17) MAROCCO, BELCI, BODRITO, Rus- 
so FERDINANDO; 



D O ~ )  che l i i  (;oiiiiiiissioiie ha ;tr)l)tnoVillo 1111 

r~iiiciidaiiic.iito al parere alla V Conimisione 
bilriiicio preseiitnto dai deputati HaPlariii, Ce- 
ravolo, Foscaririi e Guglielmiiio (teiideiite a 
segnalare l’opportunità di un congruo aiimeii- 
‘io della spesa per far fronte al miglioramento 
dell’assistenza dei lavoratori della pesca e 
all’attuazione dei regolamenti coinuiiitari), lo 
stato di previsione della spesa per i l  1974 e 
i l  conto consuntivo per il 1972, per la parte 
di competenza del dicastero della marina 
mercantile, vengono approvati a maggioran- 
za ed è conferito al relatore il  mandato di 
stendere il parere scritto per la V Coinmis- 
sione. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni per l’anno fi- 
nanziario 1974 (Tabella n. 11); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approvato dal Se- 
nato) (2530). 

(Parere alla V Coninzissione). 

La Commissione passa all’esaine degli or- 

Sono accolti dal Governo i seguciili ordini 

(( La Camera, 

dini del giorno. 

del giorno: 

constatata la crescente iiwessità che il  
servizio telefonico rappresenta per la coniu- 
iiità nazionale; 

rilevate le carenze di carattere tecnico- 
orgariizzativo che tuttora permangono, sia nel 
caso di trafico telefonico automatico c;ia in 
quello manuale, specie durante la ytagiorie 
estiva iielle locali th turistiche, in particolare 
per quanto riguarda : 

i )  difficoltà di raggiungere il nuniero 
chiamato; 

2) collegamento scadente; 
3) interruzione della coanuniicaziorie; 
4)  lunghe altesr iielle coiaiuiiicwio!ii in-  

i inpegiia il Govarino 
ad assunaere idonee iniziative. soprattu86o nei 
confronti della concessionaria SIP, per la pre- 
disposizione di u n  piano di interventi rhe va]- 
gano ad eliminare E1 lamentato disservizio D I .  

I t’riii~ zi 011 al i ; 

(0 2529/f/ai) BOnRITO, LIARZOTTO CAOTORTA. 
hi0 LI B.\ R DI 3T.i - 
nOCC0. B E C C I C ,  PISAXV. 

G PO\’A ss P E sw I co ~ 

(( T,iì ( ; i ~ i i l ~ ~ r i t ,  

rilevierido iiecessario i! potenziaiiienIo 
(lei servizi posbli al pubblico, specie nelle 
grandi città, 

impegna il @uveriio: 
a istituire, in aggiunta agli attuali uffici 

zoiiali ULA, nuovi uffici zonali a pieno tempo; 
ad es!endere a tutti gli uffici zonali il ser- 

vizio di pagamento degli assegni di conto 
corrente ” a vista ” collegando detti uffici con 
l’ufficio provinciale dei conti correnti, attra- 
verso i servizi lelcx, onde permettere una 
rapida vrrifica della copertura del conto; 

a meccanizzare i servizi di accettaziow 
delle raccomandate e dei conti correnti i r i  tutti 
gli uffici )). 
(0,2*329/2 1 2 )  MAROCCO, IIUSSO FEIìI)INANIlO, 

TJOMBARDI GIOVANNI ENRICO, MAR- 
zorro CAOTORTA, PICCINELLI. 

(( La Camera, 
considerati i ritardi in atto riscontrati 

iiel paese nell’avviamento e nel recapito degli 
effetti postali; 

mentre ritiene urgente provvedere ad 
uno snellimeti to delle procedure di lavora.- 
zione della corrispondenza postale e ad un 
avviamento della posta in  partenza da ogni 
proviricia con la formazione dei dispacci di- 
retti a ciascuna altra provincia, 

impegna i l  Governo: 
i i c l  attuare iielle grandi citti un ampio 

decmtramerito dei servizi, istituendo appositi 
uffici zonali, a pieno tempo e 1)oleiiziaiido gli 
uffir,i zonali IJTA esistenti; 

a decentrare i l  servizio di raccolta della 
corrispondenza dalle buche d’impostazione, in 
modo da  farla affluire e lavorare direttamente 
all’ufficio zonale di competenza, evitando l’ec- 
cessivo, attuale concentraniento degli uffici di 
poste-ferrovia e permettendo l’immediata im- 
missione al rerapito della. corrispondenza di- 
retta nella stessa zona e 1ii formazione diretta 
dei dispacci pcr gli altri uffici zonali e per 
le ;iltre province )). 

(0 2329 :5 i l )  Rrsso FERI)IS‘\SDO, x1.lI1o(;co, 
MIAMZOTTO CAOTOWTA, L o ~ r m n n  GIO- 
\’ASSI ENRICO. € ’ l c c I ~ E r ~ L I .  

(t La Camera. 
considerata la necessità di operare nel- 

l’ambito delle aziende dipendenti dai Mini- 
stero delle poste e delle Beieeornunieaziowi un 
piano d i  trasferimenti del personale che da 
tiiaiai hti iù\’alii.iiLo ktnaaza di  hrasferir~~e~ito. 
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iiiipegna il Governo: 
a riprendere le trattative con i sindacati 

sui problemi che riguardano i trasferimenti; 
a definire le modalità e le graduatorie 

coine previsto dalla specifica legge n. 325; 
ad attuare un organico programma di 

trasferimenti; i cui principi furono a suo tein- 
po concordali per 1”ainministrazione postale 
e i sindacati in occasione del piano delle re- 
centi assunzioni ». 

(0/2529!4/ 11) Russo FERDI XASDO, C ANESTRARI, 
PICCINELLI. 

(( La Camera, 
considerato che la STET ha stanziato 

nel suo piano quinquennale una notevole feth 
degli investimenti per le aree del Mezzo- 
giorno; 

tenuto conto del fatto che la ricerca 
scientifica nel Mezzogiorno è stata limitata a! 
cainpo universitario e che molti laureati per 
realizzarla sono costretti ad emigrare inipo- 
vereiido i l  potenziale umano del sud, 

impegna i l  Governo 
a condizionare le socielà concessionarie della 
STET ad investire nel Mexzogioriio una qimla 
parte delle somme destinate dal gruppo alla 
ricerca, utilizzando lo CSELT, in atto svol- 
gente la propria attivitb esclusivamente nel- 
l’area del nord. , 

(0/2529/6/11) Russo FERDINANDO, CANFSTRA- 
131, MAI3ZOTTn CAOTORTA,  PTCCINELLI 

C( La Camera, 
considerati i disservizi che vengono de- 

nunciati dall’utenza telefonica nazionale in 
merito ai ritardi nelle riparazioni degli im- 
pianti esistenti da parte della concessionaria, 
alla difficoltà di selezione urbana ed interur-‘ 
bana che giornalmente l’utenza è costretta a 
sopportare, ai ritardi di installazioni di nuove 
utenze, rispetto ai programmi prefissati, ai 
danni dell’utenza dei settori periferici per lo 
slittamento dei programmi di potenziamento 
degli impianti; 

impegna il Governo 
a meglio controllare il servizio della conces- 
sionaria SIP per dare all’utenza un servizio 
quali ta tivainen te più efficiente, proponendo 
alla stessa di sviluppare maggiormente l’eser- 
cizio telefonico nell’ambito delle manutenzioni 
e riparazioni, anziché concentrare tutti gli 
sforzi nei programmi esclusivi dei nuovi im- 
pianti ». 

(0/2529/8/ 11 ) Russo FERDINANDO, CANESTRARI , 
MARZOTTO CAUTORTA, PICCLKELLI. 

C( La Camera, 
in relazione al crescente sviluppo delle 

telecomunicazioni nazionali ed internazionali 
e considerata l’urgente necessità di una mag- 
giore razionalizzazione .dei servizi telefonici 
pubblici e privati, 

impegna il Governo 
nel quadro degli impegni programmatici e 
della delibera del CIPE e della .CEPT (Comu- 
nith europea poste e telecomunicazioni) a con- 
siderare l’opportunità che 1’ASST partecipi 
ail’azionariato per la costruzione e la posa in 
orbita del satellite ” Sirio ” e di qualunque 
altro satellite europeo di ThC, tenuto conto 
dell’esclusiva competenza statale dei centri di 
trasmissione, che venga affidata all’ASST 1.a 
costruzione e gestione della stazione ter- 
restre ». 

(0/2529/9/1i) R U S S ~  FERDINANDO, CANESTRA- 
1x1, MAROCCO, PICCINELLI. 

(( La Camera, 
in relazione al crescente sviluppo dei 

centri elaborazione dati e tenuto conto del- 
l’importanza che essi rivestono per una mi- 
gliore funzionalità dei servizi 

a considerare l’opportunità che, I’ASST prov- 
veda con urgenza al potenziamento di detti 
centri, tenuto conto che gli ‘stessi, con l’au- 
silio degli elaboratori, consentono una gestio- 
ne dinamica di tutla la rete telefonica nazio- 
ride e dei servizi ainininiclrativi coiiI.iibiIi c 
quelli  del persoiiale n. 
(O,Q529/10/1.1) Russo FERD~NANDO, CANE- 

impegna il Governo . 

STRARI, MARZOTTO CAOTORTA, MA- 
ROCCO, PICCINELLI. 

(( La Camera, 
considerato c,he l a  legge ha accolto il 

principio di coiisentire l’accesso nei ruoli 
tecnici direttivi dell’ ASST del personale for- 
nito della laurea in fisica e matematica; 

tenuto presente che sono numerosi i po- 
sti vaCant.i in tale ruolo; 

vista infine l’urgenza di utilizzare me- 
glio il ‘personale in possesso di tali lauree; 

i inpegna il Governo 
a bandire iniiiiediaiainente i l  concorso per la 
curriera direttiva tecnica; tenuto presente che 
la siesura del bando dovrh prevedere, in hase 
alle disposizioni vigenti, la riserva di posti 
per il personale interno in possesso dei pre- 
detti titoli di studio ». 

(0/2329/ li/ 11) Russo FERDINASDO, CANE- 
STRARI, PTCCl NEIALT. 



I (‘ La Camera, 
coirisideritfo la ~p~~iiilizzazioiit? raggiunta 

dal personale rlell’thSST e le prestazioni richie- 
ste dai servizi atiualmente effettuati dall’aTien- 
da medesima. 

impegna i l  Governo 
:t ridurre gradualmente i lavori di irianuten- 
zione concessi oggi in appalto, con gravi oneri 
e costi, alle diverse società, e ad affidare detti 
lavori al personale delle ainplificatrici e ponti 
radio ». 

(( La Camera, 
mentre sollecita il Governo a bandire i 

concorsi previsti nelle leggi recentemente ap- 
pt‘ovate per il personale dell’ASST e dell’Ani- 
rriiiiislrazione delle posle e delle telecomunica- 
zio ti i; 

considerato che nel corso del 1974 non 
sarà possibile immettere i n  servizio tutto i l  
personale di cui ai concorsi in questione, 

impegna i l  Governo 
n lrasferire le economie realixzale sui capitoli 
degli sLipendi a quelli relativi ai compensi 
per i l  servizio straordiiiario, tenuto conto clie 
gli slnnziamenti relativi a questi ulliini ca- 
piloli risultano bloccali per legge alle soniine 
isai2itle i i i  bilancio per l’anno 1965, mentre le 
csisenze di servizio richiedono niaggiori pre- 
siiìzioiii n. 
(0/2529/ 13/ 11) 14 usso FERDTNANI)O, C AXESTRA- 

nr, PICCINELLI. 

CC TJa Camera, 
consideralo che l’impegno prevalenle 

per la forinazione dei quadri dell’ASST e 
dell’hmministrazioiie delle poste e delle te- 
lecomunicazioni è stato fin’ora rivolto al per- 
sonale tecnico attraverso corsi di qualifica- 
zioiie e di specializzazione presso I’Istitutc 
superiorc delle posle e delle telwomunica- 
zioni; 

lenuLo presemile che per le esigenze dei 
servizi di  telecoiniiiiicazioni e di quelli di 
barico-posta e posta1 i si rende necessario qua- 
lificare seiimprc più anche i l  persoiialc ainmi- 
nistraliw C O S ~  come propo~to dai siiadi?r’ikti. 

impegna i l  Governo 
ad estendere i corsi di qeia1Bfic~~zioimr al per- , 
sonale anmaiiiis:lr,ativo contabile, a partire dal- 
1 ’anno 1974, per una mamiore fuiizioraal ità 

~ 

(( 1,a Camera, 
coiisiderato che nel 1974 sono diminuite 

le spese di investimento dell’ASST rispetto 
al 1973, mentre so110 accresciute le esigenze 
del trafico telefonico nazioiiale e interiiazio- 
riale; 

considerato che l’elevato avanzo di eser- 
cizio (1elI’ASST non giustifica alcuri blocco 
negli iiivestinienti dell’azienda stessa; 

tenuto presente che la domanda dei 
iiiezzi trasmissivi continua a crescere, con il 
rischio che 1’ASST si trovi a non potere corri- 
spondere, nei prossimi anni, alle richieste 
rlell ’ LI iciiz.a e delle concessionarie; 

impegna i l  Governo 
a predisporre un  piano di investimenti straor- 
dinario per il quale adoperare i l  maggiore 
introito del traffico nazionale e interiiazioiiale 
e le etilrate di bilancio correnti per spese iii 

coiilo capitale (investinienti) n. 
( o , ’ Z j ~ S , / l ! 5 / l l )  RUSSO FEllDiNt\NI)O, CANE- 

sriìAiìi, P I C C ~ N E L T ~ ~ .  

(C La Camera, 
considerato che l’ASS‘l’, nonostante lo 

avanzo di gestione di 87.462,1 milioni, con tiniin 
a spendere per fitto locali 800 rnilioni; 

impegna il Governo 
a potenziare il piano di investimenti per la co- 
struzione di edifici industriali dell’ ASST, te- 
nuto conto della carenza di locali e della ne- 
cessità di potenziare e sviluppare gli attuali 
impianti; 

impegna altresì il Governo 
a polenziare gli investimenti per i servizi so- 
ciali (asili nido, mense, ecc.) negli stabilimenti 
dePI’ASST per una reale politica sociale e per 
venire incontro alle esigenze del personale ». 

CI, MAROCCO, PICCISELI~I. 
(0/2529/16/11) RVSSO FERDISAXDO, CASESTRA- 

(< T A a  C ~ ~ ~ ; P P V S L .  
azoim.siderato che il Parlamento ha recente- 

niente approvako ! ’anaiplkarnenks dei ruoli or- 
ganiici tecnici e di quelli ausiliari de1l’:iSST 
per andare incontro alne esigenze derivanti dal 
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tenuta presente la notevole carenza di tale 
personale; 

impegna il Governo: 
a bandire, con la massima urgenza,. i 

concorsi interni previsti per la tabella IV e X; 
a provvedere contestualmente alla coper- 

lura dei posti vacanti attraverso regolari con- 
corsi esterni; 

a bandire infine i concorsi per l’accesso 
alla carriera ausiliaria relativamente ai posti 
disponibili; ciò fra l’altro per sanare la grave 
carenza di personale di molte centrali ampli- 
ficatrici e negli uffici interurbani e centrali in 
atto non presidiate da personale di custodia n. 
(0/25B/i7/ iI)  R,usso FERDINANDO, CANESTRA- 

RI, MAROCCO, LOMBARDI GIOVANNI EN- 
RICO, MARZOTTO CAOTORTA, PICCINELLI. 

(( JJn Camera, 
coiistatalo lo Stnlo di grande difficoltii i n  

c u i  si kovano le aziende d i  poste e telecomu- 
iiicazioni, . situazione che per alcuni settori 
rasenta la crisi e la paralisi del servizio, 
creando disagio nel personale dipendenbe E! 
malumore e discredi to sulle aziende stesse 
da pnrle degli ulenti; 

coiisiderato che cluesta grave si tuazione 
brae la stia causa principale nella attuale strul-. 
Icr rii. dei le aziende postelegrnt‘oii iche, arcaica 
e quindi non piii adeguata alla funzione del 
servizio nel paese e alle sempre pii1 crescerit.i 
dori-iande della socielH civile, 

a volere predisporre gli atti necessari, ‘t,esi a 
decidere Je linee fondamentali per la riforma 
democratica delle aziende di poste e teleco- 
municazioni e per compiere i primi atti con- 
seguenti e c.0ncret.i entro il 1974 )). 

iii-ipegnii. i l  Cioverno . ’ 

(0/2m/18/11j ’ SCIPIONI., BALDASSAHI, GU- 
C L I m n i I N o ,  KORACH, FOSCARINI. 

La Camera, 
ricordata l’esigenza più volte espressa eri 

ormai improrogabile, pena l’ulteriore aggra- 
vamento della giA esistente crisi dell’azienda 
postelegrafonica, di adeguare la produzione 
dei servizi di poste e telecomunicazioni alle 
esigenze del paese; 

constatato il grave ritardo nella realizza- 
zione del decentramento secondo i tempi pre- 
visti dalla legge relativa, 

impegna il Governo: 
1) a completare, in modo urgente, l’isti- 

tuzione delle direzioni compartimentali nel 
quadro di un effettivo decentramento. democra- 

tico e secondo !c esigenze di determiiiare par- 
ticolarmente in sede di compert.imento l’unità 
di direzione organica; 

2) a elaborare: entro il marzo 1974, pre- 
cisi piani regolatori e di sviluppo del servizio 
di poste e telecomunicazioni a livello provin- 
ciale e regionale P con la diretta partecipazio- 
ne degli enti locali e delle organizzazioni sin- 
dacali I ) .  

(0/2529/20/11) HALDASSARI, SCIPIONI, FIORIEL- 
LO, FOSCARINI. 

(( La Camera, 
rilevata l’elevatissiina spesa sostenuta 

dall’azienda postelegrafonica per le prestazio- 
ni straordinarie dei propri dipendenti; 

constatato che questa prassi non risolve i 
bisogni di miglioramento economico dei di- 
pendenti e non contribuisce a creare le condi- 
zioni alle aziende per approntare in modo ade- 
guato le esigenze della produzione e distribu- 
zione del servizio; 

impegna il Governo 
a ridurre le spese per il lavoro straordinario 
ai limiti massimi fissati in 50 ore mensili e 
300 annue per ogni dipendente, affrontando in- 
vece, in modo adeguato alle pressanti esigenze 
della azienda, il “problema degli organici at- 
traverso l’assunzione, per mezzo di appositi 
concorsi e attraverso l’utilizzo degli idonei dei 
precedenti concorsi, i lavoratori necessari al 
servizio ». 

(0/2529/2i/il) BALDASSARI, S c i P I o n l i ,  J~’IoR~EL,- 
LO, FOSCAHINI. 

(( La Camera, 
constatato il ritardo del Governo a pre- 

disporre gli atti e le condizioni per affrontare 
secondo i tempi fissati, i problemi inerenti 
alla riforma democratica della RAI-TV, 

impegna il Governo 
a predisporre gli atti e le condizioni per giun- 
gere al più presto a decidere le linee per la 
riforma democratica della RAI-TV e nel 
frattempo aggiornare l’invio delle relazioni 
mensili affinché il Parlamento, attraverso la 
Commissione di merito, possa esprimere, in 
apposita seduta, il proprio giudizio sulla at- 
tivita della azienda D. 
(O, 2319/22/11) CERAVOLO, BALDASSARI, SCI- 

PIONI, GUGLIELMINO, FOSCARINI. 

(1 La Camera, 
constata1.a l’inadeguatezza degli stanzia- 

menti per lo sviluppo dei servizio nelle zone 



dei Mezzogiorno, disd I c i i t l e r i t l o  così gli i~iilw- 
grii formnl i precetlcii trniviiIr assunti; 

valutale le pesanti iiwitlenze delle tikrif- 
fe telefoniche sui bilanci delle famiglie dei 
lavoratori, degli artigiani, dei coltivatori di- 
rclti e delle piccole e inedie aziende commer- 
ciali in conseguenza clell'niiinento delle tariffe 
stesse; 

considerato che i l  lelefoiio è un servizio 
sociale perché strumento integrante per i rap- 
porti e le attività umane; 

rilevate le esigenze ormai irririunciabili 
di equilibrare lo sviluppo del servizio telefo- 
nico su tutto il territorio nazionale quale com- 
ponente non ultima per lo sviluppo sociale ed 
economico del paese; 

iinpegiia il Governo: 
1) a rivedere, per aumentarli, gli inve- 

slimcnti riguardanti i l  servizio telefonico per 
le zone del Mezzogiorno, intervenendo a tale 
scopo anche nei confronti della società conces- 
sionaria di servizi telefonici, SIP; 

2) a predisporre gli opportuni atti a! 
fine di ridurre i costi per l'allacciamento te- 
lefonico richiesto dai titolari delle aziende ar- 
tigiane, coltivatrici dirette e del piccolo com- 
mercio; 

3) a predisporre le necessarie misure per 
iliiinentare considerevolmente In  messa in ope- 
1.2 e in funzione di nuove cabine telefoniche 
Inibbliche nelle zone del Mezzogiorno n. 
( O  2329/23/J 1) SciPTosi, BALDASSARi, GUGI.IE1,- 

MINO, Pt\NI, I?OSCARTNi, CIACCl. 
CARRI. 

(( La Camera, 
tenuto conto che le promesse, più o meno 

esplicite, fatte in merito alla realizzazione di 
un programma televisivo in lingua slovena 
per la regione Friuli-Venezia Giu!ia, non 
soiio state finora mantenute in vita, 

impegna il Governo, 
a presentare nel più brevr tempo possibile 
un piano concreto che preveda un adeguato 
numero di trasmissioni televisive in lingua 
slovena dalla stazione di Trieste -4, conside- 
rando la necessità di corrispondere alle attese 
degli utenti di quella nazionalità residenti 
nella regione e nello stesso tempo di tenere 
Ba trasmissione stessa ad un alto livello di 
decoro culturale ed artistico, chiamando a 
controllarne il conteimeito cittadini italiani di 
lingua slovena, democraticamente designati 
dalla regione e dagli altri enti locali del 
Friuli-Venezia Gàailia >). 

(012529,/24/11) SKERIC, BALDASSARI, SCIPIOSI. 

(( La Cairiera, 
in oc~itsi<)tì~ del dibatlito S U I I O  S I ; I L O  di 

previsione della spesa per i l  1974 del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni: 

rilevata la necessità di  riordinare al piU 
presto l'amministrazione del servizio postale. 
come gi& ripetutamente richiesto al Governo, 
al fine di conferire a questo servizio caratte- 
ristiche piU induslriali e produttivistiche, 
sotto il profilo sia organizzativo, sia tecnico, 
sia della gestione del personale, con maggio- 
re autoiiomia ariche per quimto riguarda lo 
personali18 giuridica dell'azieiida postale, 
come già realizzato in allre nazioni, 

impegna il Governo, 
ii promuovere le opporlune inizialive per la 
realizzazione di questi obiettivi v .  

(0/2529/25/11) Ilusso FERDINANDO, MAIIZOTTO 
CAOTORTA, MAROCCO, CANES'I'HARI, 
PICCINELLI . 

(( La Camera, 
invita il Governo 

it riso1vei.e con urgenza l'annoso problema 
degli ex rnansionisti dando loro la giustizia 
richiesta, e ottemperando così agli impegni 
già assunti con dichiarazioni precise e con 
l'accettazione di relativi ordini del giorno ». 

(0!2529,!26/11) RAQHINO, MARINO,  GAIASSO. 

(( T,a Camera, 
invila il Governo 

ad affronlare con sollecitudine i problemi di 
atlrezzatura, di organizzazione e di personale, 
che rendono inadeguati i servizi postali, tele- 
grafici e telefonici, così essenziali per i rap- 
porti tra la popolazione, nei commerci e in 
tutte le attività produttive )). 
(0/2529/27/11) BAGHINO, GALASSO, MARINO. 

(( La Camera, 

a dare particolare precedenza alle iniziative 
concernenti gli alloggi del personale addetto 
ai servizi postali e riguardante - come da  
legge già approvata - gli edifici nei quali i U  
personale possa lavorare a suo agio, col mas- 
simo rendimento nella massima sicurezza D. 
(0 2539 '28111) BAGHISO, MARISO, GxLASSO. 

Sono accolti come racconiandazione dal 
Governo i seguenti ordini del giorno: 

cc La Camera, 

impegna i l  Governo 

considerate le richieste avanzate dagli 
emigrati 8ii merito ai ritardi riscoimtraki nella 
Bracmissione delle rimesse; 
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impegna il Governo 
a concordare con le Amministrazioni estere dei 
paesi interessati all’emigrazione italiana nuo- 
ve modalità per una trasmissione rapida delle 
rimesse degli emigranti, attraverso l’i1 tilizza- 
zione generalizzata dei vaglia telegrafici o del- 
l’inoltro in plichi speciali, distinti dalla re- 
stante corrispondenza, dei vaglia esteri, assu- 
mendo a carico dell’Amministrazione italiana 
il niaggiore on.,: 01, >). 

(0/2529/5/11) MAROCCO, LOMBARDI GIOVAKNT 
ENRICO. Russo FERDISANDO, MAR- 
ZO’TTO CAOTORTA, PICCINELLI. 

(1 La Camera, 

considerata l’elevata utilizzazione da par- 
l e  della SIP delle ditte appaltatrici di lavori 
inerenti l’ambito telefonico; 

tenuto presente che parte di tali lavori 
hanno carattere di continuità specie per quan- 
to riguarda la rete telefonica 

impegna il Governo 
nrl iniervenire presso la concessionaria SIP 
al fine d i  un più accelerato passaggio alle 
dire1 le dipendenze della SIP del personale oc- 
cupalo presso le ditte appaltatrici, program- 
mando in tempo l’assorbimento totale delle 
maectraiue i n  questione ». 

(0/2329/7/11) IXUSSO FERDINANDO, CANESTRI\- 
]:I, MARZOTTO CAOTORTA, MAROCCO, 
PICCINELLI. 

(( La Camera, 
constatato che l’amministrazione delle 

poste e delle telecomunicazioni mantiene an- 
cora taluni servizi in appalto a ditte private, 

invita il Governo 
a predisporre le necessarie misure per qiun- 
gere a far gestire direttamente all’amministra- 
zione delle poste e delle telecomunicazioni i 
servizi concessi in appalto e ad inquadrare 
negli organici delle aziende i dipendenti delle 
ditte private, anche in considerazione della 
lunga esperienza d a  essi maturata, nei limiti 
del possibile )). 
(0/2529! 19/ 1 1) ScIProxI ~ RALDASSAHI, FIORIEL- 

LO, PANI: FOSCARIXI. 

c( La Camera, 
constatato che le attuali, irrisorie tariffi. 

hanno provocat.0 uno sviluppo iiigeiite i~ct l lv  
invio di pubblicità a mezzo stampa; 

constatato che ciò è causa sia di una 
grave compromissione del traffico posta-!ctle- 

re, sia del deficit di bilancio, per i l  fortissimo 
divario tra costi e ricavi; 

constatato altresì che l’estrema variabi- 
li th dei formati rende particolarmente diffi- 
cile proprio per questo settore l’iidozione di 
mezzi meccanici di avviamento e smis!a- 
mento; 

impegna il Governo 
a rivedere le tariffe attualmente in vigore per 
le staiiipe pubblicitarie, sia per ridurre il vo- 
lume sia per riequilibrare il rapporto costi- 
ricavi del settore, mantenendo inalterate !e  
tariffe degli altri servizi di preminente inte- 
resse sociale e ad avviare proposte di unifi- 
cazione dei formati per facilitare la nieccaniz- 
zazione del servizio e la conseguente riduzio- 
iie dei costi ». 

(0,‘2329j29/11) Konticii, CERAVOLO, BALDASSART, 
GUGLIELMINO, SCIPIONI. 

.La Commissione approva infine, a maggio- 
ranza, lo stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e delle telecomunicazio- 
ni per l’anno 1974 e il conto consuntivo del 
i972 per la parte di competenza del suddetio 
dicastero, dando mandato al relatore di sten- 
dere il parere scritto per la V Commissione 
bilancio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del PTesidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 

Contributo all’Ente per l’irrigazione in Puglia’ 
e Lucania (Già approvato dal Senato, modificato 
dalla XI Coniniissione della Camera e nuovanzente 
nrodificato dalla IX Coniniissione permanente del 
Senato) (Parere della V Coninzisslone) (1919-ter-E). 

(Discussiowe e ccp~~i~ov«; ione ) .  

I1 relatore Zurlo, dopo avere ricordato bre- 
vemente l’iter del provvedimento che ritorna 
dal Senato, rileva che l’altro ramo del Parla- 
mento ha  introdotto una modifica secondaria 
di ordine finanziario ed inoltre ha  esteso la 
competenza territoriale dell’Ente a tutti i co- 
muni della provincia di Avellino. 



I1 deputato Vetrone si dichiara contrario 
all’estensione territoriale operata dal Senato 
che contrasta con la tendenza ormai consoli- 
data alla regionalizzazione degli enti di svi- 
luppo e similari. 

Ii deputato Vetrano, a nome dei gruppo co- 
munista, si dichiara favorevole all’estensione 
a tutta la provincia di Avellino della compe- 
tenza dell’Enle di irrigazione, ferma restando 
la necessità di un maggiore impegno finanzia- 
rio a favore di questo. 

I1 deputato Tassi, nei dichiararsi favorevole 
al provvedimerito si rammarica che in corico- 
mitanza con l’estensione dell’ambito territo- 
riale non si siano previsti gli stanziameriti ne- 
cessari a tale scopo. 

Il deputato Giannini precisa in risposta al 
rilievo del deputato Vetrone che I’attivith del- 
l’Ente si inquadra nel piano di utilizzazione 
delle acque nelle due regioni (Puglia e Luca- 
nia) e nella provincia di Avellino. Sarebbe 
dannoso smembrare allo stato attuale l’Ente, 
perché in tal modo si creerebbe una disartico- 
lazione del citato piano. 

I1 relatore nella replica osserva che essendo 
stati tolti all’Ente i compiti relalivi allo s17i- 
luppo, trasferiti all’apposito ente campano, 
non esiste contrasto con i l  problema generale 
della regionalizzazione degli enti di sviluppo. 
Ricordando che già in sede di priina lettura, 
del resto, era stata rilevata la necessiti% del- 
l’estensione territoriale dell’ente, chiede che si 
approvi rapidamente il provvedimento in di- 
scussione. 

I1 Sollosegretario Salvatore, nell’associar- 
si all’invito del relatore ad approvare solle- 
citamente i l  disegno di legge, esprime il pro- 
prio apprezzamento per le osservazioni del 
deputato Vetrone sulla necessiti di proce- 
dere i t i  I inea generale, alla regioiializzazione 
degli enti di sviluppo. 

Si passa al l’esame degli articoli. 
I ire articoli, ai quali non sono stati pre- 

sentati emendatiienti, sono approvati senza 
riiodifiche. 

Con una breve dichiarazioiie di voto, il 
deputato Vetrane aaiiiuricia la sua astensione 
dalla votazione del disegno di legge per i 1110- 
livi prima csposti. II provvediiiimto nel suo 
coniplesso è quindi posto iri votaziolie a scru- 
tai i io  segreto e riwlla approvato. 

I N  SEDE REFERE.VTE 

MERCOLEDÌ 23 GESS~IO 1974, ORE iQ,i3. - 
Pres idenx  del Presiclence TRCZZI. - Inter- 
viene i l  Sotiosrgretario di Stato per l’agricui- 
tura e le foresle, Salvatore. 

Disegno di legge: 

PI’orme applicatire dei regolamento CEE 9 di- 
cembre 1969, n. 2511, concernente misure speciali per 
il miglioramento della produzione e della commer- 
cializzazione degli agrumi (Parere della I ,  della 111 
e della V Cornrnissione) (2245). 

(Seyttifo rlel l ’esut t ie  e +itr.cio). 

Dopo una rapida esposizione del Presi- 
dente sull’ilel. seguito dal provvedimento in 
merito al quale sono stati nel frattempo rac- 
colti dati tecnici e inforinazioni a seguito di 
una coiisultaziorie informale di al ti funzionari 
del Ministero, interviene nella discussione 
sulle linee generali il deputato Valensise che 
si soff ernia sulle difficoltà di commercializza- 
zione degli agrumi italiani nell’ambito comu- 
nitario. Se è vero che tali difficoltk possono 
dipendere da una inadeguatezza delle varietà, 
e innegabile che esiste anche una crisi delle 
clemenlines, cioè di un prodotto molto richie- 
sto dai consumatori, il che sta a dimostrare 
che qualcosa non funziona negli attuali mec- 
canismi di mercato. Si impone l’esigenza di 
un concreto rilancio del settore, tenendo pre- 
sente il carattere altamente nutritivo e vita- 
niinico dei prodotti agrumicoli. In realtà si 
iiiiinifestaiio a tutti i livelli assurdi diafram- 
mi - legati a intricati interessi - che determi- 
nano vertiginosi aumenti dei prezzi al con- 
sumo di fronte ad un livello ingiustificata- 
mente basso dei prezzi pagati ai produttori 
(25-30 lire al chilogrammo). Sollecita, per- 
tanto, una decisa azione del Governo per- 
ché sciolga i numerosi nodi esistenti interve- 
nendo con iniziative anche a breve termine 
per bloccare la situazione eliminando i mag- 
giori ostacoli alla commercializzazione dei 
prodotti agruinicoli, anche attraverso una 
adeguala opera di propagarida che li renda 
più appetibili dal consumatore estero. Chie- 
de che i l  Governo dichiari quali siaria le sue 
intenzioni per un serio impegno a favore di 
questo iriiportarite settore oggi gravemente 
in crisi. 

i l  deputrnto \‘nlot*i ritiene che per arrivare 
iid U I ~ R  solleciin a1)provazione del provvedi- 
iiit\:ilo 6 iaecessario sciogliere alceinni impor- 
l:iji:i iicidi di carattere sostanziale r istitu- 
zit ma+. fi del parere che l’urgenza proda- 
iii;ila baia-t*Orùda ill cattivo modo <li governiare 
rhe si p q ~ e t u a  cia piU di UPP ventemio. I! 
i‘ichàaKTi0 iiC1 U H ~  rigoroso rispetto della Costi- 
I i2ziQiie k’~~~lilbb;iClùlU?i IùQPI .in aspira 31 VUOtO 
i ~ ~ % ~ C r a t s l e - ? ~ t ~  alie fonnauk giuridiche. I U I ~  TUO! 
s l~,aiScare  l ira p r e c i s ~  e codaanie impegno iati- 
laztclièG,C dr! paP:nho con1ci;mnsta. La recenti,.- 
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sima sentenza della Corte costituzionale nel- 
I’affeiinare il principio ormai riconosciuto 
della diretta applicabilità dei regola meriti^ CO- 
inunitari agqiuiige che ciò non pregiudica la 
possibilità d i  u n  intervento iiormativo interno 
laddove il regolamento abbisogni di conc.reti 
sirumenti di applicazione. È questo appunto 
i l  c.aso del regolamento n. 2511/69 che all’ar- 
iicolo 2 demandava agli Stati membri I’ela- 
kmrnili~ne del piano agrumicolo. Lo Stato 
iiaiiano si è conformato a questo invito non 
con una normativa primaria, ma con un atlo 
riormativo del Governo, di cxrattere secon- 
dario, lasciando al legislatore solo la predi- 
spcsizione delle norme di copertura finanzia- 
ria. Di fronte a questo pericoloso tentativo, 
che costituisce un  vero abuso del potere ese- 
CUI ivo, si rende necessario che l’approvazione 
del piano avveiiga da parte dell’organo legi- 
slativo. il quale potrebbe in complesso rece- 
pire il piano gki approntato, con ,una modi- 
fica, però, che permetta alle regioni di appor- 
tare gli opportuni adattamenti. In tal modo 
si sa.lvaguarderebbero le prerogative regio- 
!lali. Ci si potrebbe, cioè. servire del mecca- 
nismo suggerito dalla I Commissione della 
Camwa a proposito del provvedimento di at- 
luazione delle direttive coinuni tarie: preve- 
dere noi-me statali suppletive a carattere di-  
spositivo e quindi derogabili dalle regioni. Si 
sa Iverebbe nello stesso tempo l’operativi 1.h del 
piano e il doveroso rispetto delle competenze 
cosljluzionali riconosciut,e a.ile regioni. 

I1 deputato Zurlo esamina.ndo la. grave si- 
tuazione in cui versa i l  comparto a.griimicolo, 
sottolinea. la necessith di int.erventi. nei vari 
stadi della produzione e della dist.ribiii.ioiie 
commerciale, dando una particolare cura ai 
settore vivaistico. Sarebbe, perciò, necessario 
elevare i finanziamenti da 160. a 210 miliardi. 
In merito alle compe1,enze regionali ritiene 
che esse vadano attentamente valutate anche 
in relazione a quanto affermat,o dalla T. Com- 
missione a proposito dell’a.ttuazione de!le di- 
ret.tive comunitarie socio-strutturali. Conclu- 
de ribadendo che nonostante I’urgeiiza: degli 
interventi nel settore sia necessario riso!vere 
in modo adeguato i problemi fimnziari e isti- 
tuzionali che implica i l  disegno di legge In 
esame. 

Il deputato Tassi, rilevando la lentezza e 
i l  ritardo con i l  quale il Governo affronta i 
problemi urgenti del paese, nonostante pre- 
cisi richiami fatti dai parlamentari (ai quali 
si risponde sempre quando i t.emi risultaiio 
superati o. sfuocati)? attira l’attenzione sul 
dettato dell’articolo 11 della Costit.uzione !che 
consente limitazioni di  s0vraiiit.à a. certe con- 

dizioni) da combinare, per quanto rigiiarda 
le regioni, ai limiti a queste imposte dai 
principi fondanieiitali di cui all’articolo 117. 
Alla luce di queste norme risulta, pertanto, 
legittima l’attuazione delle norme comuni ta- 
rie con legge, per la copertura fiiianziaria, t? 
con un atto governativo, per gli aspetti so- 
stanziali. I1 suo gruppo è dell’avviso c,hLp, per 
una volta, l’urgenza si giustifica per evitilrc 
che un settore già profondamente in c.ri.-i su- 
bisca un ulteriore a.ggravameiito. In conclu- 
sione sostiene 1’accoglimento del teslo attuale 
del disegno di legge con una sola modifica 
tendente ad aumentare gli stanziamenti. 

I1 deputato Vet.rone, sottolinea che dopo 
l’ultima sentenza della Corte costituzionale 
è inoppugna.bi!e la diret,ta applicazioiie dei 
regolamenti comunitari . Indugiando a.ncora 
su questo tema non si fa altro che aggravare 
la già difficile situazione degli agrumicoltori, 
che devono oggi far fronte ail’agguerrita con- 
correnza dei paesi mediterra.nei. Non può esi- 
mersi dal notare i n  proposito che la poli.ti.c;i 
mediterranea seguita dalla Comunità costi- 
tuisca una ulteriore difficoltà per l’agrumi- 
coltura italiana, ma aggiunge che non s i  deve 
soltanto ad essa la crisi di commercializza- 
zione dei prodotti agrumicoli. Chiede al Go.. 
verno se la nuova lira verde )) 17alga aiichc 
per il (( premio di periet.razione )) previsto per 
gli agrumi comunitari., perché, in caso posi- 
tivo, esso verrebbe a siluarsi intorno alle 5 
mila lire al quiiita.le, costituendo in tal modo 
un aiuto apprezzabile per i l  settore, specie in 
relazione alla poli tica mediterranea. Ritiene 
che tale polilica debba inserirsi. nella gene- 
rale visione degli aiuti al sottosviluppo e non 
tradursi in vantaggi più o meno effimeri per 
le agricolture dei paesi emergenti, che sareb- 
bero, però, pagali dall’agricoltura meridiona- 
le che nell’ambito coinunitario è la più svan- 
taggiata. 

I1 deputato Rardelli riallacciandosi ad al- 
cune oscervaziwi formulate su presunte asbrat- 
te disquisizioni giuridiche che ritarderebbero 
1’iteT del provvedimento, tiene a precisare; in 
risposta alle ricorrenti critiche di stampo qua- 
!unquista: che non si può far c.arico al Parla- 
mento dei numerosi ritardi accumulatisi. Xon 
è il Parlamento che ha la responsabilitk di 
questi ritardi che sono semmai imputabili .al 
Governo. Deve essere, quindi, chiaro che il 
gruppo comunista nel soMolineare gli zspett,i 
giuridico-istit.uzionali: non ha alcuna inten- 
zione dilatoria. A riprova di questa imposta- 
zione il suo grl:ppo, di cui è stato portavoce 
il collega Valori, si richiama proprio alla ci- 
tata sentenza dciia Corte.costit.uzionale che f a  
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riferimento alla completezza di contenuto di- 
spositivo )) dei regolamenti comunitari restan- 
do’ quindi, legittima l’emanazione d i  nornie 
interne integralive. quando ciò sia necessario. 
Fatta questa premessa, esprime la preoccupa- 
zioiic del SUO g 1 ~ ~ p p o  S L I ~ ; ~  effetti del pi;iilo di 
riconversioiie varietale e produttiva sull’occu- 
pazioiie iielle zoiie agrumicole. In  merito ai 
previsti interventi infrastrutturali, ritiene che 
questi vadano effettuati non sul piano azien- 
dale, bensì in  un più ampio ambito zonale. 
Sul piano istituzionale si dovrebbe consentire 
alle regioni !a possibilit:~ di modificare o di 
integrare il piatm secorido le esigenze. Senza 
ritardare l’approvazione del provvediriienio sa- 
rebbe utile costituire u n  Comitato ristretto che 
coriseiita di pi*eparare un nuovo teslo; in tal 
modo si potrebbe chiedere, al fine di accele- 
rarne l’zler, i i  trasferimento alla sede legi- 
slativa. 

Il Presiderite nel chiudere la discussione ge- 
nerale osserva che gli altri gruppi, al d i  fuori 
(li quello coiiiuriista: sono in linea di inassima 
d’accordo sul testo attuale. Data l’impossibi- 
litS di trovare nella presente seduta un  accor- 
do sul trasferimento alla sede legislativa ri- 
lieiie opportuno rinviare il seguito della di- 
scussione ad un’allra seduta al fine di per- 
mettere un allerilo esame degli emendamenti 
del gruppo coiiiuriista, al c.ui accoglimento 
questo gruppo subortliiia il suo accordo al t.ra- 
sferimeiito alla cede legislativa. Il seguito del- 
l’esame è quindi rinviato ad altra seduta. 

SVOLCIR‘IEWTO DI INTERROGAZIONI. 

Rispondendo all’interrogaziorie Bardelli 
5-00%32 il Sottosegretario Salvatore nel rile- 
vare che il Ministero dell’agricollura e delle 
foreste non può modificare le destinazioni che 
la Casca di risparmio ha dato ai propri fondi. 
ricorda che i piccoli operatori agricoli hanno 
sempre la possibilità di far ricorso alle prov- 
videnze creditizie di cui all’articol(i i 3  della 
legge t i .  910 del 1066 (2O Piano verde). 

I1 deputato Bardelli nella replica si dichia- 
ra insodisfatto per i l  caraftere burocratico del- 
la risposta. deplorando che il Min is te ro  del- 
l’agricoltura P delle foreste i1011 iibbi;i sentito 
l’esigenza di prwdere contatti con uoi istituto 
avente rilevanza pubblicistica, per soPPecilarp 
opporiurii interventi nel settore zootecnico a 
favore delle piccole aziende operanti ire1 set- 
tore. 13 a~surrdo CBIC i! Niiiistero t!e!!’iogtqicol- 
tura e delle foies!e abbia assis:làd~a impofenbe 
iall’iriixiativa t!rl%a C a s a  d?  ~ i i ;par : i i i~  sostana- 
zialnariilc a f;evc1rr delle grandi aziende. 

I1 Sottosegretario Salvatore rispondeiiclo 
iill’iri!errogaziorie Taiii-Boriifazi 5-00338 ricor- 
da  che il Ministero delle finanze h a  trasmesso 
in visione preventiva alla regione Toscana il 
progetlo di decreto coritenerite l’elenco delle 
foreste demaniali da trasferire a detta regio- 
ne. I ritardi sono dovuti all’adernpimenfo dei 
vari alti del procediinerito e alla necessaria 
indagine ricognitiva effettuntit dal Ministero 
dPll’ngricoltura. Attualmente sono in fase di 
consegna i vivai costituiti su terreni di pro- 
1)rietà clell’Azierida per le foreste demaniali ed 
è stato trasniesso alla regione Toscana un  pri- 
mo elenco di foreste citi trasferire. Per  quanto 
nttieiiti. poi, al probleriia dell’occupaziorie pre- 
cisa che i lavori di rimboschiiiiento e d i  siste- 
mazione inoritana condotti nelle foreste dema- 
riiali sono finniiziati prevalentemente con I’im- 
piego dei foridi stanziati sulle apposite auto- 
rizzazioni di spesa recate dalle leggi speciali 
(leggi per la montagna e Piano verde n. 2) .  
La tlirezione dell’Aziendn ha,  a suo tempo, 
ripart iio detti fondi in relazione alle esigenze 
prospettate dai suoi uffici periferici. Le asse- 
gnazioni disposte a favore delle zone cui ci 
si riferisce riell’iriterrogazioiie sono da consi- 
derarsi adeguate. i progetti finanziati con tali 
asscgJiaxioii i hanno esaurito le in1 ere dispo- 
ilihiiitA, per cui l’Azienda non è più in grado 
di finanziare opere a carattere straordinario, 
perché il suo  bilancio consente appena d i  ese- 
guire lavori d i  ordinaria amniiriistrazioiie. 111 
n.ierito all’ultinio punto dell’iiiterrogazione la 
situazione è ormai superata, in quanto, i n  data 
12 marzo 1973, sono stati spediti alla tesore- 
ria provinciale di Arezzo gli ordini dl accre- 
ditamento che comprendono, tra l’altro, le 
somme necessarie per i l  pagamento dei sa- 
lari spettanti ai lavoratori forestali. 

I1 deputato Bonifazi, nel sottolineare i l  ri- 
tardo inammissibile con il quale viene data 
la risposta, si dichiara completamente iiiso- 
disfatto e contesta la necessita. che si sia dovuto 
ricorrere a nuove indagini, che erano del tutto 
inutili. Resta il fatto che il Ministero del- 
l’agricoltura ha  trasferito solo una parte delle 
foreste per le quali non esisteva problema d i  
sorta; 6 incomprensibile per altro il mancato 
trasferimerilo i n  contrasto con 10 spirito e la 
ietkrrn della legislazione vigente che lo im- 
poiie. 

I1 Sottosegretario Salvatore rispondendo 
alle irmlarropazioni Bormifazi 5-00380 e Bardotti 
5-00511 cogiie l’occasione, alla luce dei rilievi 
Eo~nnuBa?i, r.he gli attuali responsabili deR Mi- 

deliriala situazione di frcp~n?~ alle naannn~erose h- 
Ccrrogazioami giacenti e PQIW intervenuti per 

11iste~o clejn‘agsieoitLtra si  sorpcp trovati in 
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dare l’incisività necessaria a questo fonda- 
mentale ist.ituto di controllo parlamentare. 
Nel merito dell’interrogazione rileva che la 
mancanza di stanziamenti rischia di far t.ro- 
vare i progetti - che per altro non gli risulta 
siano esecutivi - nell’impossibilità di essere 
finanziafi, se non si predisporrà un’apposita 
legge finanziaria a carattere pluriennale volta 
a realizzare un organico programma nazionale 
nel quale detti progetti verrebbero ad inse- 
rirsi. 

I1 deputato Bonifazi, ritiene insoddisfa- 
cente la risposta. Rilevato che il progetto è 
già stato presentato, osserva che sarebbe com- 
pito del Governo apprestare opportune ini- 
ziative legislative per il finanziamento delle 
grandi opere irrigue di interesse nazionale. 

I1 Sottosegretario Salvatore rispondendo a.1- 
l’interrogazione Scutari-Bardelli 5-00531, ri- 
corda che il comunica.to stampa diffuso dalla 
Azienda per le foreste demaniali intendeva 
offrire una panoramica sull’attività della stes- 
sa e degli interventi nel settore forestale e della 
montagna, in collegamento con gli aspetti di 
difesa ambientale, senza in nulla intaccare le 
compeienze spettanti alle regioni e alle comu- 
nità montane, tenuto conto del fatto che essi 
costituiscono attuazione di precise disposizioni 
di legge. I piani pluriennali sono stati appro- 
vati in un periodo precedente rispetto all’en- 
trata in vigore della legge n. 1102 del 1971 e 
al trasferimento delle funzioni amministrative 
alle reg-oni. E not,a per altro la posizione del 
ministro Ferrari-Aggradi a favore di un. ef- 
fettivo 1,rasferimento delle competenze alle re- 
gioni. 

I1 deputato Bardelli prendendo atto della 
risposta, osserva che se non si affronterà il 
problema in modo adeguato si andrà incontro 
ad iniziative mal coordinate determinando in 
alcuni casi inutili duplicazioni di spesa. l? 
necessario, pertant.0, definire in concreto i rap- 
porti tra i vari enti operanti nel settore. 

Lo svolgimento delle interrogazioni Pani 
5-00287 e Bonifazi 5-00532 è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA (XII) 

MERCOLED~ 23 GENNAIO 1974, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente MISASI.  - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, i l  commercio e l’arbigianato, Servadei. 

ISDAGINE CONOSCITIVA SULLE FONTI DI ENERGIA. 

Audizioiie dei rappresentanti delle federazioni 
CGIL, CISL e UIL. 

Dopo brevi paroie introduttive del signor 
Learidiio Taccoiii, segretario confederale della 
CISI,, i l  signor Xicola De Pamphilis, respon- 
sabile dell’ufficio studi della CISL, illustra il  
documento unitario della Federazione CGIL. 
CISL, CTIL sulle fonti di energia. 

Intervengono i deputati Maschiella, Alesi: 
Milani, Aliverti, nonché il Presidente Misasi, 
ai quali rispondono, fornendo ulteriori dati e 
precisazioni. i signori Luigi Sironi, segretaric 
della Federazione elet.trici CISL, Silvano Le- 
vreto, dell’ufficio studi CGIL, Rosario Sitari, 
deila Federazione energia CISL, Giorgio Buc- 
ci? del Sindacato elett.rici CGIL, e Nicola l>e 
Pani pli i 1 is. 

L A ,  SEDUTA TERMINt\ ALLE 13,45. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

(MERCOLEDÌ 24 GENNAIO 1974, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Inter- 
viene per i l  Governo il ministro della sanità, 
Gui. 

Proposte di legge: 

. Cattanei: Sistemazione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (607) ; 

De Maria: Concorsi interni riservati a posti 
di primario, aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 

Morini e Cabras: Norme transitorie per i con- 
corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

Martini Maria Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e far- 
macisti ospedalieri incaricati secondo le modalità 
previste dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 27 marzo 1969, n. 130 (810); 

d‘Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
Zegis dei medici ospedalien (845) ; 

Belluscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri (857) ; 

Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati o supplenti (913) ; 

Mariotti ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 
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Cattaneo Petrini Giannina : Sorme straordina- 
rie per i concorsi medici ospedalieri (1132); 

Triva ed altri: Ordinamento del personale sa- 
nitario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(Parere della I e della V Commissione) (1170); 

Qrlandi: X o m e  per la collocazione in ruolo 
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 
1968, n. 132, e dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 marzo 1969, n. 130, relative alla immis- 
sione nei ruoli del personale sanitario ospedaliero 
(1509) ; 

Frasca ed altri: Proroga in servizio del per- 
sonale sanitario non di ruolo presso enti ospedalieri 
(2324). 

(Parere della I Conrniissione). 
(Segt t i to  deihi disci6ssione e rinvio). 

La Conimissione prosegue la discussione 
degli arlicoli del testo unificato delle pro- 
poste di legge all’ordine del giorno. 

Dopo brevi interventi del relatore Gian- 
nina Cattaiieo Petiini e del ministro Gui, i l  
deputato La Bella illustra un suo emenda- 
ineiito all’articolo 1, iiileso ad abrogare i l  
secondo e qiiarto coiiiina. dell’arlicolo 61 d e l  
decrcto del Presidente dclla I3epuhblica 27 
marzo 1969, ti.  130; anche i deputati Corlese 
e 1 niioccn t i i 1 lu s l rari0 p iop t- i eim ei id ani ent i , 
intesi rispettivamente l’uno a soppriincre il 
secondo conima dell’articolo 1, e l’altro ad 
abolire, al medcsinio secondo comma, I’iiiciso 
<< nei concorsi ad assistente radiologo ed aiie- 
slesista n. 

1)opo interventi dei deputali De Lorenzo, 
Morini, Venturoli, D’Aniello, Messeni Sema- 
gna e del ministro Gui, i deputati Cortese 
e Innocenti ritirano i loro enietidamenti. La 
Conimissione respinge quiridi l’eriiendainento 
del depiitato La Bella e approva invece uii 

emeiidniiiento del relatore, cui il Governo si 
era dichiaralo favorevole, iriteqo ad ainiiiettere 
ai concorsi ad assistente ed ispettore sanitario 
miche i l  personale in  possrw di libera do- 
cenza o spwializznziorie nella corrispondente 
(il t sc i pl iria. 

La Coiiimis.:ioiie approva qniiridi l’artico- 
lo 1 del testo unificato delle proposte di legge 
nella seguente foriniilaziorie: 

ART. 1 

Dopo il terzo comma dell’articolo 61 del de- 
erelo del Presidente della Repubblica 27 mar- 
zo N69, n. 130 è aggiunto il  seguente CQIIIIW: 

(1 A i  COWCOPS~ ad assistente e ispettore sani- 
tario & ammesso il personale sanitario medico 

che abbia svolto, con esito favorevole, i l  tiro- 
cinio pratico di GUP agli articoli 33, 34, 35 e 36 
della presente legge, o che sia in possesso del- 
la libera docenza o specializzazione nella cor- 
rispondente disciplina I ) .  

Si passa all’esame dell’articolo 2. Dopo in- 
terventi del relatore Giannina Catlaneo Petri- 
ni, dei deputati Cortese, De Lorenzo, D’Aniel- 
lo. Messeni Xemagna e Venturoli e del mini- 
slro Gui, il deputato Cortese ritira un suo 
eniendamento al secondo comma dell’arlico- 
lo 2,  inteso ad effettuare il  sorteggio per un 
gruppo di tesi. 

La Commissione approva quindi 1111 ernen- 
dninento del relatore al secondo comnia del- 
l’articolo 2, cui il Governo si dichiara favore- 
vole, inteso a determinare in 150 i l  numero 
delle tesi e ad eliminare i l  riferimento all’omo- 
geneità delle tesi stesse all’interno di ciascun 
gruppo; è assorbito un emendamento formale 
del deputato Venturoli. La Commissione ap- 
prova quindi l’articolo 2 nel seguente testo: 

ART. 2. 

Nel quarto comnia dell’articolo 82 e nel 
primo conima dnll’articolo 64 del dccreto del 
Prcsidente della Repubblica 27 i i inr~o 1989, 
n. 130 In  parola: <( cinque )I è sosiiluitn dalla 
parola: (( tre )). 

Dopo i l  primo coinnin dell’ar~ticolo 6 4  è 
aggiunto i l  seguente: 

(c Le tesi contenute in detto elenco, che 
non possono superare il numero di 150, sono 
divise in tre gruppi di argomenti, da ciascuno 
dei quali viene sorteggiata una tesi ». 

L’articolo 3, al quale non sono stati pre- 
sentati emendamenti, è approvato nella for- 
mulazione del testo unificato delle proposte 
di legge. 

Si passa all’articolo 4 .  Dopo interventi 
dei deputati Venturoli, Barba, D’Aniello. 
Cortese, De Lorenzo, De Maria, Messeni Ne- 
magna e Morini, i l  relatore Cattaneo Petri- 
ni Giannina preaiiiiuiicia modifiche intese n 
recepire Pe osservazioni formulate nel parere 
reso dalla I Commissione, e ulteriori niotPiA- 
che di carattere formale. 

Dopo che i l  ministro G ~ i i  si è dichiarato 
favorevole alle modidfiche ammnuiiciale dal re- 
latore, il Presidente Frasca rinvia il se~ui tc !  
del dibattilo aila seduta di domani. per con- 
sentire a! selatore di riehborrnre adegutsts- 
mente il  testo del l’articolo in discussione. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 12,aO. 
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COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 1974, ORE 18,30. - 
Presidenza del Presidente CARRARO. 

Il Presidente Carraro informa 1a.Commis- 
sione che l’ufficio di Presidenza, riunito il 
16 gennaio 1974, ha esaminato le circostanze, 
emerse da alcuni avvenimenti svoltisi negli 
ultimi tempi, e in relazione ai quali si è re- 
gistrata una serie di dichiarazioni riportate 
dalla stampa. L’ufficio di Presidenza, prose- 
gue il  Presidente Carraro, ha. invitato l’appo- 
sito Comltato incaricato di seguire la dinami- 
ca dei *fatti di mafia a predisporre una rela- 
zione che, tenendo conto delle circostanze 
emerse, nonché ovviamente del materiale già 
acquisito, formuli alla Commissione le oppor- 
tune proposte, anche di natura istruttoria, per 

la sollecita conclusione delle indagini in 
merito. 

Dopo u n  ampio dibattito, nel quale inter- 
vengono i senatori Bertola, Follieri, De Ca- 
rolis, Chiaromonte e i deputati Terranova, 
Niccolai Giuseppe, Malagugini, Nicosia, La 
Torre e Vineis, la Commissione, all’unanimi- 
tà, approva l’operato dell’ufficio di Presiden- 
za e decide di chiedere agli organi dello Sta- 
to che stanno svo1gend.o indagini sulle stesse 
vicende ogni informazione che possa essere 
utile ai fini dei suoi compiti istituzionali. 

La Commissione, poi, stabilisce di incarica- 
re il senatore Pisanò e i deput.ati La Torre, 
Sgarlata e Vineis di effettuare un sopralluogo 
conoscitivo a Palermo per acquisire elementi 
informativi sulle indagini in corso relative a 
recenti delitti di mafia. 

La Commissione, infine, delibera di tornare 
a riunirsi mercoledì 30 gennaio 1974 alle ore 18. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 20,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 24 gennaio, ore 9. 

COMMISSIONI RIUNITE 
V (Bilancio) e XII (Industria) 

Coniituto per l’indagine con’oscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 24 gennaio, ore 16. 

Seguito del dibattito conclusivo sull’inda- 
gine. 

COMMISSIONI RIUNITE 
VI11 (Istruzione e belle arti) e IX (Lavori 

pubblici) 

Giovedì 24 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE REFEREIWE. 

Seguito dell’esame dei disegni e delte 
p o p o s i e  di  legge: 

Programma di intervento ordinario per 
l’edilizia scolastica ed universitaria (2240); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 

programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (UTgenza) (1148); 

nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1448); 

ziamenlo, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1449); 

ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1977877 (1620); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1630); 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’EMILIA-ROMAGNA: 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1652); 

CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA: Finanziamento, formazione ed esecu- 
zione di programmi di edilizia scolastica per 
il quinquennio 1973-77 (1654); 

COSSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 

COSSIGLIO REGIOXALE DELL’ABRUZZO: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (1762); 

COSSIGLIO REGIONALE DELL’ UMBRIA : Finan- 
ziamento, formazione ed esecuzione di pro- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA: Fi- 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE: Finan- 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Finan- 

1973-77 (1658); 
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grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (1883); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione dei 
programmi di edilizia scolastica per il quin- 
quennio 1973-77 (2099); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA : Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquen- 
nio 1973-77 (2163); 

Programma di intervento straordinario per 
il riequilibrio delle strutture scolastiche del 
Paese e per le opere di nuova edilizia univer- 
sitaria (2241); 

- Relatori: per la VI111 Commissione, 
Biasini; per la IX Commissione, Calvetti; 

- (Parere della I ,  della I I ,  della V e 
della V I  Commissione);  

TOZZI CONDIVI: Estensione della legge 28 
luglio 1967, n.  641, concernente l’edilizia sco- 
lastica e universitaria, alle aziende agrarie 
operanti per gli istituti tecnici agrari (289); 

- Relatore: Calvetti - (Parere della V 
Commissione).  

O 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

’ 
Giovedì 24 gennaio, ore 8,30. 

rN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvato dal Se- 
nato) (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
s:ero dell’interno per l’anno finanziario 1974 
[Tabella n. 8); 
- Relatore: Zolla; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del turismo e dello spettaco!o per 1’annU 
finanziario 1974 (Tabella n. 20); 
- Relatore: Poli; 
Rendiconto qenerale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(2530) -. Relatori: Zolla e Poli - (Parere 
alla V Co?n?nissione), 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Giovedì 24 gennaio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Aumento del capitale della Società per la 

gestione e partecipazioni ,industriali - GEPI - 
Società per azioni (9533)  Relatore: Gava - 
(Parere della VI Commissione). 

IN SEDE REFERENTE.. 

Esame della proposta di  legge: 
SCOTTI ed‘ altri: Norme concernenti il per- 

sonale straordinario della segreteria del Mi- 
nistro per gli interventi straordinari nel Mez- 
zogiorno (2172) - Relatore: Scotti - (Pa- 
rere della I Commissione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sugli emendamenti  al disegno di 
legge: 

Modifiche alle norme sulla liquidazione e 
concessione dei supplementi di congrua e degli 
assegni per spese di culto al clero (917) - (Pa- 
rere alla 1I Commissione) - Relatore: Ta- 
rabini. - 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 
9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennità degli amministratori delle pro- 
vince e dei comuni. Attribuzione di un gettone 
di presenza ai consiglieri provinciali e comu- 
nali (1698); 

D’ALER‘IA ed altri: Modifica alla legge 11 
marzo 1958, n. 208, e successive modificazioni 
sulle indennità da corrispondere agli ammi- 
nistratori dei comuni e delle province (737); 

PEZZATI ed altri : Indennità di carica e rim- 
borso spese agli amministratori comunali e 
provinciali (1590); 

DAL MASO ed altri : Corresponsione d’inden- 
nità di carica agli amministratori comunali e 
provinciali e rimborso di spese agli ammini- 
stratori provinciali (1908); 

- (Parere alla I I  Commissione) - Re- 
latore : Orsini. 



Parere sulle proposie di  legge: 
BOLDRIKI edsaltri : Perequazione delle prov- 

videnze a favore dei perseguitati politici anti- 
fascisti e razziali (420); 

CECCHERINI e CARIGLIA: Riapertura dei ter- 
mini delle leggi a favore dei perseguitati poli- 
tici italiani antifascisti o razziali ed i loro fa- 
miliari superstiti (950); 

- (Parere alla I l  Commissione) - Re- 
latore: Tarabini. 

Parere sulle proposie di legge: 
BOLDRIXI ed altri: Estensione ai paliioli di 

lutti i benefici combattentistici (973); 
Senatori LEPRE ed altri: Modifiche ed in- 

tegrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, 
concernente la riapertura dei termini per il 
riconoscimento delle qualifiche dei partigiani 
(Approvata dalla IV Commissione permanen- 
le del Senalo) (1421); 

- (Parere alla VII Commissione) - Re- 
latore : Tarabini. 

V I  COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 24 gennaio, ore 12. . 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

VI1 COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Difesa) 

Giovedì 24 gennaio, ore 10,30. 

IN SEDE COIZ’SULTIVA. 

PnTere sui disegni d i  legge: 
Bilaricio di previsione dello Stato per l'ari- 

no finaimiario 1974 (.-ipproualo dal Serialo) 
(2529); 

Stato di previsione della spesa. del Mini- 
stero della difesa per l’anno finaiiziario 1974 
(Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’AmminislrnzPone 
dello Stato per I’esercizlo finanziario 1972 
(2530); 
- (Parere lilla 1’ Conznzissione) - Rela- 

tore: Savoldi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui& della discrtssiorle del discyno d ì  
legge: 

Modifiche agli articoli 21 e $9 della legge 
12 novembre 1933, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali delli’esercito, della marina e 
dell’aeronautica, e agli articoli 10 e 38 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366’ sull’avanza- 
mento degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica. sicurezza (Approvato dalla IV 
Coinmissione pernzanente del Senuio) (2583) 
-- Helatore: Vaghi - (Porere della I e deZla 
Il (’onmissione).  

X COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Trasporti) . 

Giovedì 24 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

Seguiio della discussione dei  diseyiri d i  

Provvediiiieiili relativi al personale dipeii- 
deiile dall’azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato (2479) - (Purere della I e della V 
Go?tzrnissione) - Relatore: Merli; 

6istemazioiie degli incaricati di st%Aiont?, 
fermata e passaggi a livello nei ruoli organici 
dell’azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (2477) - (Parere della I e della V C m -  
missione) - Relatore: Merli; 

Clnificazione del regime contributivo e 
pensionistico del personale iscritto al fondo 
pensioni e sussidi dell’azienda autonoma del- 
le ferrovie dello Stato (1531) - (Porere delZa 
I ,  1.’ c della i*l Commissione) - Relatore: 
Poìi. 

Ieyqe: 

Jjisczwsione dei disegni d i  legye: 
. Modifiche alla legge 26 marzo 1958, n. 425, 

sullo stato giuridico del persona.le delle fer- 
rovie dello Stato e alla legge 27 luglio 1967, 
11. ,668. recante disposizioni sulla organizza- 
zioiie del!’azienda autonama delle ferrovie 
de!lo Stato (Approuafo dnlla V I I I  Co~ninissio- 
ne permanente  del Senato)  (2576) - (Pnrere 
deiln I Cominissione) - Relatore: Merli; 

Iaatrgrazioaie della legge 9 gennaio 1962, 
n. i. e successive napodificaziowi, per I’eserci- 
zio del m-edik navale ; A p p ~ o u ~ t o  dalla VI 
(’oitr~~iissioizc~ permanente  del Senato) 22512-Sl 
- Ileiatore: Merli. 



292 - Bollettino delle Commissioni - 43 - 93 gennaio 1974 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Ulteriore finanziamento dei lavori e siste- 
mazione dell’idrovia Padova-Venezia (1588); 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri : Inter- 
venti per la prosecuzione delle opere per la 
costruzione del canale navigabile Milano-Cre- 
mona-Po (2010); 

SBOARINA ed altri : Completamento dell’idro- 
via Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di levante- 
canali di Brondolo e di Valle (1810); 
- Relatore: Marocco - (Parere alla I X  

Com?nissione) . 

X I I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 24 gennaio, ore 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FONTI DI ENERGIA. 

Aludizione del Presidente dell’IR1, profes- 
sor Giuseppe Petrilli. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì, 24 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGiSLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Divieto di fumare in determinati locali 
e su mezzi di trasporto pubblico (Approvalo 
dal Senato) (1787) - (PaTere della I l ,  IV ,  V ,  
VI11 e X Commissione); 

ALFAKO ed alt.ri: Divieto di fumare in de- 
terminati locali e su mezzi di trasporto pub- 
blico (642) - (Parere della I l ,  IV ,  V ,  VI11 e 
X Commissione) ; 

MIOTTI CARLI AMALIA: Istituzione del di- 
vieto di fumare nei locali di pubblico spetta- 
colo, nei mezzi pubblici di trasporto, negli 

. ospedali e nelle scuole (9) - (Parere della 11, 
I V ,  VIZI e X Commissione); 

- Relatore: Allocca. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CATTANEI: Sistemazione in ruolo dei medi- 
ci ospedalieri incaricati (607); 

DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 
sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 

MORINI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedalieri incaricati secon- 
do le modalità previste dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130 (810); 

D’AQUINO ed altri: Collocamento in ruolo 
ope lega’s dei medici ospedalieri (845); 

BELLUSCIO: Passaggio in ruolo dei sani- 
tari ospedalieri incaricati (857); 

.BOFFARDI INES ed altri: Sistemazione in 
ruolo dei medici ospedalieri incaricati o sup- 
Elenti (913); 

MARIOTTI ed altri : Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLTANO: Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999); 

CATTANEO PETRINI GIANNINA : Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1132); 

TRIvA ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Commis- 
sione) ; 

ORLAKDI : Norme per la collocazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri incaricati (1460); 

ALESSANDRIAI ed altri : Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del perso- 
nale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Proroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ocpedalieri (2324); 
- (Parere della I Commissione) - Rela- 

tore : Cattaneo Petrini Giannina. 

(641); 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Venerdì 25 gennaio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’indusbria, 
del commercio e dell’artigianalo, sulla politica 
dei prezzi. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 30 gennaio, ore 15. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 279, 
393, 475, 562, 796, 1856, 1871, i907 e 2514, con- 
cernenti le assunzioni obbligatorie. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì (i febbraio, ore 15. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 
a procedere: 

contro il deputato Quaranta (Doc. IV, 
n. 82) - Relatore: Cataldo; 

contro il deputato Covelli (Doc. IV, n. 99) 

contro il deputato D’Angelo (Doc. IV, 
- Relatore: Terraroli; 

n. 116) - Relatore: Boldrin; 
contro i deputati Caradonna, De Marzio, 

Turchi (Doc. JV, n. 89) - Relatore: Musollo; 
contro il deputalo Vetrano (Doc. IV, n. 107) 

contro i l  deputato Vitale (Doc. IV, n. 117) 

contro il deputato Grilli (Doc. IV, n. 118) 

- Relatore: Manco; 

- Relatore: Fortuna; 

-- Relatore: Lettieri; 
contro il deputato de Vidovich (Doc. 1V, 

i l .  119) - Relatore: Geroiinietto. ‘ 

Y 

! 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 6 febbraio, ore 10. 

Svolgimento d i  interroyazioni: 

RCHILLI: 500603; 
GALLUZZI ed altri: 5-00604; 
FRACANZANI: 5-00608; 
I~RACAKZASI ed altri: 500611. 

IN SEDE IIEFERENTE. 

Esame della proposln di  legge: 
Senatori PALA ed altri: (( Facilitazioni di 

viaggio a favore dei connazionali che rimpa- 
triano temporaneamente nelle isole del terri- 
torio nazionale )> (Testo unificalo approvalo 
dalla I I I  Commissione dei! Senato)  (1822) - 
(Parere della V e della S Commissione)  - 
Re1 a10 re : Marchetti; 

Esmne d e i  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecmioiie dei seguenti alti in- 

ternazionali: a )  accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e i l  Governo della Repub- 
blica di Singapore per i servizi aerei tra e 
oltre i rispettivi territori, concluso a Singa- 
pose 1’11 aprile 1967; b )  accordo tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica malgascia 
relativo ai trasporti aerei, concluso a Roma 
il 23 marzo 1968, con scambio di note; c) ac- 
cosdo tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo di Giamaica sui servizi aerei, 
concluso a Kinqston il 18 maggio 1971 (2412) 
- (Parere dello S Commissione)  - Relatore: 
Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
europea relativa al rimpatrio dei minori fir- 
mata all’Aja il  28 niaggio 1970 (2416) - fPa-  
rere della ITJ Commissione)  - Relatore: Di 
Gianrian tonio; 

Ratifica ed esecuzione dell’accoido che ista- 
I uisce una classificazione internazionale per i 
disegni e modelli industriali, firmato a Locar- 
no 1’8 ottobse 1968 ( A p p ~ o v a l o  dnl Seiinla) 
(23383 - (Parere della T” e della SI11 C O ~ -  
missione)  - Ilektore: Storehi; 

Kitlifica ed esecuzione degli accordi fir- 
a i a a b i  a Bruxelùcs i l  23 wvembrc i911 hnell’aaia- 
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bito del programma europeo di cooperazione 
scientifica e tecnologica ed autorizzazione alle 
spese connesse alla partecipazione italiana ad 
iniziative da attuarsi in esecuzione del pro- 
gramma medesimo (Approvato dal Senalo)  
(2539) - (Parere della V ,  della VI1 e d-ella 
X I I  Commissione)  - Relatore: Galli; 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
consolare tra la Repubblica italiana e la Re- 
pubblica popolare ungherese, conclusa a 
Roma il 16 ottobre 1939 (Approvato dal Sena- 
to) (2541) - (Parere della IV Conamis.sione! 
- Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia ed il Senegal relativo al trasporto 
aereo, concluso a Roma il 20 aprile 1972 ( A p -  
provato dal Senato)  (2588) - (Parere della 
X Commissione)  - Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra. 13 
Repubblica italiana e l’Unione delle repub- - 
bliche socialiste sovietiche per evitare la dop- 
pia imposizione fiscale nel settore dell’eserci- 
zio della navigazione aerea, concluso a Roma 
i l  16 settembre 1971 (Approvato dal Senoto) 
(2589) - (Parere della VI  Commissione)  -. 
Relalore: Fracanzani. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenziont. 

per la protezione dei ritrovati vegetali, adot- 
tata a Parigi il 2 dicembre 1961 (1255) - (Pa- 
rere della IV e della X I I  Commissione) - 
Relatore: Di Giannantonio. 

Presentazione alla Commissione Esteri, a 
norma dell’articolo 22, quarto comma, del re- 
golamento della Camera, della relazione del 
Comitato permanente emigrazione sulle riunio- 
ni del cc Comitato consultivo degli italiani al- 
l’estero )) (CCIE). 

Mercoledì 6 febbraio, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno.di legge n. 2447 (cc Ac- 
quisto o costruzione di immobili da destinare 
a sedi di istituti di cultura e di scuole italiane 
all’estero n). 

~ _ _ _ _  
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